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IntroduzioneIntroduzioneIntroduzioneIntroduzione    

In attuazione dell’articolo 53 della legge n. 99 del 23 luglio 2009, l’art. 1 comma 15 del 

decreto legislativo n. 23 del 15 febbraio 2010, “Riforma dell’ordinamento relativo alle 

Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura”, assegna alla Giunta il compito 

di predisporre per l’approvazione del Consiglio la Relazione previsionale e 

programmatica, il preventivo economico, il suo aggiornamento e il bilancio d’esercizio. 

La predisposizione del preventivo economico per l’anno 2016 è stata fortemente 

influenzata dal decreto legge n. 90 del 24 giugno 2014, convertito nella legge n. 114 

dell’11 agosto 2014, recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 

amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari”. In tale testo, in vista del riordino del 

sistema delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l’art. 28 prevede 

la ridefinizione delle principali fonti di finanziamento ordinario delle Camere di commercio 

individuate dall’art. 18 della legge n. 580 del 29 dicembre 1993. In particolare, l’importo 

del diritto annuale, dovuto alle singole camere di commercio da parte di ogni impresa 

iscritta o annotata nei registri, rispetto a quanto determinato per l’anno 2014, viene ridotto 

come segue: 

� del 35% per l’anno 2015; 

� del 40% per l’anno 2016; 

� del 50% per l’anno 2017. 

Lo stesso art. 28 prevede inoltre la rideterminazione del criterio di calcolo delle tariffe e dei 

diritti previsti dall’art 18, comma 1, della citata legge n. 580, alle lettere: b) “i proventi 

derivanti dalla gestione di attività e dalla prestazione di servizi e quelli di natura 

patrimoniale”, d) “i diritti di segreteria sull’attività certificativa svolta e sulla iscrizione in 

ruoli, elenchi, registri e albi tenuti ai sensi delle disposizioni vigenti”, e) “i contributi 

volontari, i lasciti e le donazioni di cittadini o di enti pubblici e privati”. Tali importi “sono 

fissati sulla base di costi standard definiti dal Ministero dello sviluppo economico, sentite la 

Società per gli studi di settore (SOSE) Spa e l’Unioncamere, secondo criteri di efficienza da 

conseguire anche attraverso l’accorpamento degli enti e degli organismi del sistema 

camerale e lo svolgimento delle funzioni in forma associata”. 

I dati del preventivo economico 2016 tengono conto della normativa, applicata a partire 

dal preventivo economico 2014, volta a perseguire gli obiettivi di finanza pubblica 

mediante l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

amministrazioni pubbliche, con l’obiettivo di rendere omogenei i procedimenti di 
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programmazione, gestione, rendicontazione e controllo, grazie ad una classificazione 

della spesa uniforme a quella del bilancio dello Stato.  

Il processo di armonizzazione ha avuto inizio con la legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

"Legge di contabilità e finanza pubblica", cui ha fatto seguito il decreto legislativo 31 

maggio 2011 n. 91, con il quale sono state emanate le disposizioni attuative. Il  D.P.C.M. 

12 dicembre 2012 ha definito le linee guida generali per l'individuazione, tra le missioni 

del bilancio dello Stato attualmente esistenti, di quelle maggiormente rappresentative delle 

finalità istituzionali, delle funzioni principali e degli obiettivi strategici perseguiti dalle 

diverse amministrazioni. In seguito, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con decreto 

del 27 marzo 2013, ha stabilito i criteri e le modalità di predisposizione del budget 

economico e del bilancio d’esercizio delle amministrazioni pubbliche operanti in regime di 

contabilità civilistica, per consentire il raccordo con gli analoghi documenti predisposti 

dalle amministrazioni in regime di contabilità finanziaria. Al fine di consentire 

l’assolvimento degli obblighi di presentazione dei documenti di pianificazione previsti da 

quest’ultimo decreto, lo stesso Ministero dell’Economia e delle Finanze, con circolare n. 35 

del 22 agosto 2013, ha fornito alcune indicazioni preliminari e successivamente il 

Ministero dello Sviluppo economico, con circolare n. 148123 del 12 settembre 2013, in 

coerenza con le funzioni assegnate alle Camere di commercio dalla legge 29 dicembre 

1993, n. 580, ha fornito più specifiche indicazioni ed individuato le missioni dello Stato 

all’interno delle quali collocare le funzioni istituzionali di cui all’allegato A del D.P.R. 254, i 

programmi e le classificazioni per funzioni secondo la nomenclatura COFOG 

(Classification of the Functions of Government) di secondo livello.  

Tali disposizioni comportano che le Camere di commercio, oltre ai documenti previsti dal 

Regolamento sulla gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio, 

contenuto nel decreto del Presidente della Repubblica 2 novembre 2005, n. 254 - il 

preventivo economico e il budget direzionale, redatti, rispettivamente, secondo lo schema 

dell’allegato A e B dello stesso e la relazione illustrativa - devono approvare il budget 

economico annuale e quello pluriennale (su base triennale) redatti secondo l’allegato 1 del 

decreto del 27 marzo 2013, il prospetto annuale delle previsioni di cassa delle entrate e 

delle spese, secondo l’allegato 2 di quest’ultimo decreto e il piano degli indicatori e dei 

risultati attesi. 

In merito alla predisposizione del sopra citato allegato 2, la previsione delle spese deve 

essere articolata per missioni (rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici 

perseguiti dalle amministrazioni pubbliche nell'utilizzo delle risorse finanziarie, umane e 
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strumentali ad esse destinate) e per programmi (rappresentano gli aggregati omogenei di 

attività volte a perseguire le finalità individuate nell’ambito delle missioni). L’ente, 

successivamente all’analisi delle attività svolte, con la delibera di Consiglio n. 17 del 25 

ottobre 2013 ha proceduto all’individuazione di missioni, programmi di spesa sottostanti e 

classificazioni per funzioni secondo la nomenclatura COFOG, in linea con quanto indicato 

nella sopra citata circolare del Ministero dello Sviluppo economico. Nuove indicazioni sono 

state in seguito fornite dalla nota n. 87080 del Ministero dello Sviluppo Economico del 9 

giugno 2015. 

Di conseguenza, la spesa complessiva dell’anno 2016, in continuità con quanto fatto per 

gli anni 2014/2015, è stata modulata secondo le seguenti aggregazioni: 

� Missione 011: Programma 005 “Promozione e attuazione di politiche di sviluppo, 

competitività e innovazione, di responsabilità sociale d'impresa e movimento 

cooperativo”, COFOG 4.1 - Affari generali economici, commerciali e del lavoro;  

� Missione 012: Programma 004 “Vigilanza sui mercati e sui prodotti, promozione della 

concorrenza e tutela dei consumatori”, COFOG 1.3 – Servizi generali (per la parte 

della funzione istituzionale C relativa all’Anagrafe) e COFOG 4.1 Affari generali 

economici, commerciali e del lavoro (per la parte della funzione C relativa ai Servizi di 

regolazione dei mercati);  

� Missione 016: Programma 005 “Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese e 

promozione del made in Italy”, COFOG 4.1 Affari generali economici, commerciali e 

del lavoro;  

� Missione 032: Programma 002 “Indirizzo politico”, COFOG 1.1 Organi esecutivi e 

legislativi, attività finanziarie e fiscali e affari esteri per la funzione istituzionale A, 

mentre per la B: Programma 003 “Servizi e affari generali per le amministrazioni di 

competenza”, COFOG 1.3 – Servizi generali;  

� Missione 033: Programmi 001 “Fondi da assegnare” e 002 “Fondi di riserva e 

speciali”. 

Il bilancio di previsione per l’anno 2016, come per gli anni precedenti, è stato redatto 

secondo i dettami del Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e 

finanziaria delle Camere di commercio (D.P.R. n. 254 del 2 novembre 2005) e gli indirizzi 

interpretativi forniti dal Ministero dello Sviluppo Economico con circolare n. 3622/C del 5 

febbraio 2009. Alla base di tali dettami vige il criterio della competenza economica per cui 

tutti i ricavi previsti costituiscono la copertura per i costi che si presume di sostenere nello 

stesso esercizio e la contrapposizione tra queste due poste determina l’utile o la perdita di 
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gestione che sono imputate, rispettivamente, in aumento o in diminuzione del patrimonio 

netto. L’equilibrio (economico) della gestione, sia essa ordinaria o straordinaria, viene 

quindi perseguito, ed anzi è obbligatorio, stante la natura di enti pubblici delle Camere di 

commercio, nel medio-lungo periodo, potendo avere situazioni di avanzo o disavanzo nel 

singolo anno in dipendenza delle politiche attivate e del ciclo economico.  

L’art. 1 del sopracitato D.P.R. stabilisce che la gestione degli enti camerali è uniformata ai 

principi generali della contabilità economica e patrimoniale e risponde ai requisiti di 

veridicità, universalità, continuità, prudenza e chiarezza ed impone agli stessi di adottare 

comunque i medesimi principi del Codice civile. Si tratta di un articolo particolarmente 

rilevante perché avvicina le Camere di commercio alla realtà imprenditoriale che esse 

stesse rappresentano.  

L’art. 4 del sopracitato D.P.R. dispone che il Consiglio determini gli indirizzi generali e 

approvi il programma pluriennale, di norma per il periodo corrispondente alla durata del 

mandato, anche tenendo conto degli atti di programmazione degli enti territoriali, nonché 

delle risorse necessarie e dei risultati che si intendono conseguire. A seguito del rinnovo 

del Consiglio della Camera di commercio di Torino, avvenuto in data 5 settembre 2014 

con decreto della Regione Piemonte n. 90, ai sensi dell’art. 8 dello Statuto dell’ente il 

Consiglio camerale ha approvato con deliberazione n. 10 del 20 luglio 2015 il “Piano 

Strategico pluriennale 2015-2019”, precedentemente approvato dalla Giunta camerale 

con deliberazione n. 110 del 6 luglio 2015. 

In base all’art. 6, il preventivo economico annuale è redatto in conformità a quanto 

indicato nella Relazione previsionale e programmatica, all'interno della quale si 

individuano gli obiettivi da perseguire, tenuto conto del Piano Strategico Pluriennale, e le 

azioni da attuare nel prossimo futuro attraverso l’assegnazione degli obiettivi stessi. Il 

documento in oggetto, individuando le priorità di breve periodo, rappresenta pertanto un 

tassello importante nel processo di programmazione economica e finanziaria, e secondo 

la formulazione indicata nell’allegato A del Regolamento, ha la funzione di esplicitare 

l’assegnazione delle risorse economiche alle varie funzioni dell’ente. La Relazione 

previsionale e programmatica anno 2016 è stata approvata dal Consiglio camerale con 

deliberazione n. 13 del 26 ottobre 2015, a seguito della proposta deliberata dalla Giunta 

camerale con il provvedimento n. 168 del 12 ottobre 2015. 

Il su citato allegato A del Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e 

finanziaria delle Camere di commercio prevede che le voci dei singoli proventi e oneri 
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siano imputati alle diverse funzioni istituzionali, la cui individuazione risulta essere 

vincolante solamente ai fini della attribuzione delle risorse secondo il criterio della 

destinazione. In altri termini, anche se dal punto di vista organizzativo ogni ente camerale 

è autonomo nel definire la propria struttura, dal punto di vista del preventivo, lo schema 

organizzativo è fornito dal legislatore rendendo possibile, in prima approssimazione, la 

comparazione tra le diverse Camere di commercio. Il documento classifica proventi, oneri 

e investimenti secondo un criterio economico, unica eccezione la voce “Interventi 

economici”, dove sono imputati tutti gli oneri relativi alla promozione e allo sviluppo 

economico del territorio, senza distinguere la diversa natura delle tipologie di spesa 

attraverso le quali gli interventi vengono realizzati. Inoltre, all’interno del preventivo 

economico, unitamente alla previsione di costi e ricavi di competenza, suddivisi tra 

gestione corrente, finanziaria e straordinaria, è presente il piano degli investimenti da 

sostenere durante l’esercizio in programmazione, costruiti nella logica dell’effettivo 

consumo delle risorse. Tutte le poste risultano affiancate alle risultanze previste per il 

consuntivo dell’anno precedente a quello di riferimento.   

Il quadro di riferimentoIl quadro di riferimentoIl quadro di riferimentoIl quadro di riferimento    

Come indicato precedentemente, il bilancio di previsione determina, ai sensi del D.P.R. 

254/05, le assegnazioni delle risorse complessive ai programmi individuati in sede di 

Relazione Previsionale e Programmatica ed in relazione ai risultati che si intendono 

raggiungere, compatibilmente allo scenario economico di riferimento. 

A livello mondale, a fronte di un 2014 ancora complesso, i principali dati economici 

hanno iniziato ad essere incoraggianti a partire dalla prima parte del 2015: in particolare, 

nell’area dell’euro, sia nel primo che nel secondo trimestre dell’anno, il prodotto interno 

lordo ha realizzato una crescita tendenziale rispettivamente pari a 1,2 e 1,5 punti 

percentuale. Guardando oltre il breve termine, le misure di politica monetaria adottate di 

recente, il basso livello dei costi petroliferi e il deprezzamento dell’euro dovrebbero 

contribuire ad ampliare e rafforzare gradualmente la ripresa. 

A livello nazionale, i primi mesi del 2015 hanno mostrato l’inversione di tendenza tanto 

attesa: la crescita del prodotto interno lordo nei primi due trimestri dell’anno ha, infatti, 

finalmente chiuso la fase recessiva del triennio precedente; secondo l’Istat nel 2015 esso 

aumenterà dello 0,7%. Migliora la performance dell’industria italiana e anche i dati che 

provengono dal mercato del lavoro evidenziano un ulteriore incremento del numero di 

occupati. Le prospettive di breve termine indicano, inoltre, una prosecuzione della ripresa, 
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legata anche al risveglio delle componenti di domanda interna, con un apporto pressoché 

analogo sia della spesa privata per consumi, sia di quella in beni capitali, mentre il 

contributo della domanda estera netta è previsto in linea con quello dell’anno precedente. 

Nel biennio successivo, la crescita del prodotto interno lordo italiano dovrebbe 

consolidarsi, nonostante le turbolenze dei mercati (rispettivamente +1,3% nel 2016 e 

+1,5% nel 2017), beneficiando di un quadro internazionale caratterizzato dagli effetti 

degli interventi di politica monetaria della Banca centrale europea, da un tasso di cambio 

favorevole e da quotazioni del petrolio che rimarranno su livelli contenuti seppure in 

leggero aumento.  

Per il sistema economico piemontese lo scenario previsionale 2015-2018, elaborato sulla 

base dei dati di fonte Prometeia, delinea un progressivo consolidamento della ripresa, che 

nel corso del 2014 è stata trainata quasi esclusivamente dalle buone performance del 

comparto manifatturiero e del commercio estero. Il 2015 dovrebbe, infatti, chiudersi con 

una variazione del +0,9% del prodotto interno lordo regionale, crescita che si irrobustirà 

nel triennio successivo, quando sono attesi tassi di crescita del Pil superiori a 1,5 punti 

percentuale. Il trend espansivo sarà sostenuto da tutti i comparti di attività economica, ad 

eccezione di quello delle costruzioni, che continuerà a manifestare una certa debolezza 

sino alla fine del 2015. La dinamica del Pil sarà determinata, già a partire dal 2015 dalla 

crescita della domanda interna, a sua volta sostenuta dalla ripresa della spesa per 

consumi finali delle famiglie e dal progressivo incremento degli investimenti fissi lordi. 

Sarà, invece, debolmente negativa la dinamica della spesa per consumi finali delle 

Istituzioni Sociali Private (Isp) e delle Amministrazioni Pubbliche (Ap). Proseguirà per tutto il 

quadriennio 2015-2018 l'espansione delle esportazioni di merci, cui si accompagnerà un 

aumento del valore delle merci importate. Dovrebbero continuare a migliorare le 

condizioni del mercato del lavoro piemontese ed il numero degli occupati dovrebbe 

aumentare dell’1,3% nel 2015 per tornare sopra quota 1,8 milioni nel 2016, mentre il 

tasso di disoccupazione scenderà sotto i 10 punti percentuale a partire dal 2017. 

A livello provinciale, sempre in base alle stime di Prometeia, il valore aggiunto generato 

nel 2015 è destinato ad aumentare dell’1,2% rispetto al 2014, sostenuto dalle buone 

performance di tutti i settori economici, eccezion fatta per il comparto edile, per il quale la 

ripresa dovrebbe iniziare solo a partire dal 2016. Nel biennio successivo il valore aggiunto 

dovrebbe raggiungere tassi di crescita prossimi ai due punti percentuale. Le esportazioni 

provinciali di merci, così come le importazioni, dovrebbero aumentare anche nella 

seconda parte del 2015, registrando incrementi (calcolati su valori concatenati) dell’8,5% e 
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8,2%. I tassi di variazione annuali dei due flussi dovrebbero mantenersi su livelli positivi 

anche nel triennio successivo. Le condizioni del mercato del lavoro provinciale 

miglioreranno progressivamente. Già a partire dal 2015 il numero di occupati dovrebbe 

invertire la tendenza negativa osservata nel corso del 2014, e tornare a crescere. Il tasso di 

disoccupazione dovrebbe lentamente regredire, e portarsi su valori prossimi ai 10 punti 

percentuale nel 2018. 

Il quadro internoIl quadro internoIl quadro internoIl quadro interno    

Nel corso del 2016 la Camera di commercio di Torino si confronterà, con 2,6 milioni di 

euro di diritto annuale in meno rispetto al preventivo economico 2015 e 17,6 milioni in 

meno rispetto al bilancio consuntivo 2014, anno d’introduzione dell’art. 28 del decreto 

legge n. 90/2014, convertito nella legge n. 114/2014. In tale scenario di rinnovamento, a 

cui si aggiunge quanto previsto dalla legge n.124 del 7 agosto 2015, che ha disposto il 

taglio del numero degli enti camerali italiani, e in attesa dei decreti attuativi che 

definiranno nel dettaglio le attribuzioni e le competenze per le stesse Camere, si inserisce il 

percorso intrapreso da questo ente, sfociato nell’approvazione del nuovo Piano Strategico 

Pluriennale per gli anni 2015-2019. 

In linea con il preventivo economico 2015, per il 2016 sono dunque state ridotte, rispetto 

agli esercizi precedenti, le attività di promozione ed il sostegno alla competitività delle 

economie locali, le quote di partecipazione in enti e associazioni non più strategiche, 

dismessi alcuni immobili di proprietà, sono stati concentrati gli investimenti in alcuni 

progetti mirati, ed individuate nuove forme di entrate (risorse esterne, regionali, nazionali e 

comunitarie) da rimodulare in base alla domanda individuale di servizi da parte delle 

imprese.  

I tagli alle entrate camerali impatteranno pesantemente anche sulla spesa informatica 

2016, che dovrà bilanciare con razionalità le priorità di spesa senza compromettere la 

qualità dei servizi minimi da garantire al cliente interno e al funzionamento dell’ente 

stesso, ovvero strumenti e servizi con standard minimi inderogabili, pena il blocco di 

qualsiasi attività lavorativa. Pertanto, nell’ottica di un’allocazione razionale delle (poche) 

risorse disponibili, si intende favorire investimenti di tipo infrastrutturale (server, servizi), 

piuttosto che postazioni di lavoro e strumenti individuali. Per l’efficienza dei processi 

interni, a seguito dell’adozione del nuovo sistema di gestione documentale, avvenuta ad 

ottobre 2015, si continuerà con lo sviluppo di azioni tese alla totale dematerializzazione 
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dei documenti dell’ente, sia in entrata che in uscita, anche attraverso la revisione dei flussi 

documentali, di ogni procedimento amministrativo.  

Per quanto concerne la gestione del personale, le attività sono orientate a monitorare i 

processi di gestione della meritocrazia e la valorizzazione delle competenze, così come 

prevedono le disposizioni introdotte dal d.lgs. n.150/2009 di riforma del pubblico 

impiego; verranno aggiornati il piano della performance e la relativa relazione, nonché il 

piano anticorruzione e il piano trasparenza, cercando una sempre maggiore completezza 

e comprensibilità delle informazioni di interesse per gli stake holder dell’ente camerale. 

Gli oneri correnti stimati per l’anno 2016 si attestano intorno ai 41,2 milioni di euro, 

inferiori alla previsione di consuntivo 2015, stimata in circa 44 milioni di euro. I proventi 

correnti per l’anno 2016, con la riduzione sopra citata, si attestano a circa 37,8 milioni, 

notevolmente inferiori ai circa 40,9 milioni di euro previsti per l’anno 2015 e, soprattutto, 

ai 56,7 milioni dell’esercizio 2014. Pertanto, considerate la gestione finanziaria e la 

gestione straordinaria, per l’anno 2016 viene previsto un disavanzo d’esercizio di circa 1,4 

milioni di euro. 

In parziale deroga al dettato normativo del D.P.R. 254/05, in considerazione della 

maggiore rilevanza ed importanza del principio di chiarezza statuito dall’art. 1, comma 1, 

del medesimo decreto, le poste del bilancio 2016 vengono scomposte sulla base delle 

aree individuate a seguito della profonda riorganizzazione amministrativa dell’ente, 

approvata dalla Giunta camerale con la deliberazione n. 40 del 9 marzo 2015, 

dettagliata dalla disposizione generale n. 4 del 31 marzo 2015 e tradotta con la 

determinazione del Segretario Generale n. 78 del 29 maggio 2015 in un nuovo assetto 

organizzativo dei centri di costo. Gli importi a preventivo 2016 vengono pertanto 

scomposti nelle seguenti aree: 

� Area alle dirette dipendenze del Segretario generale; 

� Risorse finanziarie e Provveditorato; 

� Anagrafe economica; 

� Area Sviluppo del territorio e regolazione del mercato. 

A ciascuna area organizzativa vengono imputati i proventi e gli oneri direttamente riferibili 

all’espletamento delle attività e dei progetti a loro connessi e una quota degli oneri comuni 

a più aree. Gli oneri comuni sono attribuiti in base al “criterio del governo” e ripartiti nel 

preventivo economico con i criteri che risultano più adeguati, a seconda della tipologia del 

costo, utilizzando come “driver” di allocazione, i metri quadri occupati, il numero e il costo 

del personale assegnato. 
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In sintesi, le previsioni per il preventivo economico 2016 risultano essere le seguenti: 

    Preventivo 2016Preventivo 2016Preventivo 2016Preventivo 2016    

A) Proventi correnti 37.890.063,00 

B) Oneri Correnti (41.224.392,00) 

RISULTATO DELLA GESTIONE CORRENTE (ARISULTATO DELLA GESTIONE CORRENTE (ARISULTATO DELLA GESTIONE CORRENTE (ARISULTATO DELLA GESTIONE CORRENTE (A----B)B)B)B)    (3.33(3.33(3.33(3.334.329,00)4.329,00)4.329,00)4.329,00)    

C) GESTIONE FINANZIARIAC) GESTIONE FINANZIARIAC) GESTIONE FINANZIARIAC) GESTIONE FINANZIARIA    299.300,00 

D) GESTIONE STRAORDINARIAD) GESTIONE STRAORDINARIAD) GESTIONE STRAORDINARIAD) GESTIONE STRAORDINARIA    1.634.900,00 

AvaAvaAvaAvanzo/Disavanzo economico d'esercizio (Anzo/Disavanzo economico d'esercizio (Anzo/Disavanzo economico d'esercizio (Anzo/Disavanzo economico d'esercizio (A----B+/B+/B+/B+/----C+/C+/C+/C+/----D)D)D)D)    ((((1.400.129,001.400.129,001.400.129,001.400.129,00))))    

PIANO DEGLI INVESTIMENTIPIANO DEGLI INVESTIMENTIPIANO DEGLI INVESTIMENTIPIANO DEGLI INVESTIMENTI    

E) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 70.000,00 

F) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 7.489.128,00 

G) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  

TOTALE INVESTIMENTI (E+F+G)TOTALE INVESTIMENTI (E+F+G)TOTALE INVESTIMENTI (E+F+G)TOTALE INVESTIMENTI (E+F+G)    7.559.1287.559.1287.559.1287.559.128,00,00,00,00    

Per il 2015 ed il 2016, quindi, si prevede di contabilizzare, rispettivamente, un disavanzo 

economico di esercizio di € 1.272.787, dato prudenziale che non tiene conto di eventuali 

partite straordinarie che si potrebbero realizzare negli ultimi mesi dell’anno, e di € 

1.400.129,00, la cui copertura sarà garantita dalla voce “Patrimonio netto”.   

Sulla base dell’ultimo consuntivo approvato, che tiene conto del risultato economico 

dell’anno 2014, il patrimonio netto risulta composto come segue: 

PATRIMONIO NETTOPATRIMONIO NETTOPATRIMONIO NETTOPATRIMONIO NETTO    

Patrimonio netto iniziale (ante 1998) 64.848.299,19 

Disavanzo economico dell'esercizio (394.597,40) 

Riserva per rivalutazione partecipazioni ex art. 2426 c.c. 68.269.983,64 

Patrimonio al 31.12.2014Patrimonio al 31.12.2014Patrimonio al 31.12.2014Patrimonio al 31.12.2014    132.723.685,43132.723.685,43132.723.685,43132.723.685,43    

Nella parte finale dello schema di preventivo economico compare il piano degli 

investimenti valorizzato nelle immobilizzazioni materiali per complessivi € 7.489.128 e 

nelle immobilizzazioni immateriali per complessivi € 70.000, mentre le sezioni di quelle 

finanziarie risultano pari a zero, a differenza degli anni precedenti.  
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Per la copertura di tali investimenti si utilizzeranno in parte i fondi dell’ente disponibili 

presso la banca mentre per la copertura delle opere pubbliche sarà valutata la possibilità 

di sottoscrivere appositi mutui passivi.  

Si passa ora all'analisi puntuale dei proventi e degli oneri previsti per l'esercizio 2016, le 

cui stime sono state concordate con i diversi settori che compongono l’ente camerale e che 

hanno formulato le proposte.  

GESTIONE CORRENTEGESTIONE CORRENTEGESTIONE CORRENTEGESTIONE CORRENTE    

A) A) A) A) PROVENTIPROVENTIPROVENTIPROVENTI CORRENTI CORRENTI CORRENTI CORRENTI    

La stima dei proventi correnti per il 2016 risulta essere: 

PROVENTI CORRENTIPROVENTI CORRENTIPROVENTI CORRENTIPROVENTI CORRENTI    €€€€    37.890.063,0037.890.063,0037.890.063,0037.890.063,00

1) Diritto annuale € 26.482.000,00

2) Diritti di segreteria € 9.006.400,00

3) Contributi trasferimenti ed altre entrate € 1.775.560,00

4) Proventi gestione servizi € 626.103,00

5) Variazione delle rimanenze € -

PROVENTI CORRENTIPROVENTI CORRENTIPROVENTI CORRENTIPROVENTI CORRENTI

69,89%

23,77%

4,69% 1,65%

1) Diritto annuale

2) Diritti di segreteria

3) Contributi trasferimenti ed altre entrate

4) Proventi gestione servizi
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1)1)1)1) Diritto annualeDiritto annualeDiritto annualeDiritto annuale    

Nel 2016, come anticipato nella premessa, la stima del diritto annuale, pari ad € 

26.482.000,00, evidenzia una ulteriore contrazione, se confrontata con quella inserita nel 

preventivo economico 2015, pari a € 29.111.950,00, ma soprattutto con il Consuntivo 

2014 che ammontava a € 44.123.592,46. La posta, tuttavia, continua ad essere la 

principale entrata dell’ente camerale torinese, costituendo quasi il 70% del totale dei 

proventi correnti, contro il 72% circa del 2015.  

La voce “diritto annuale” è a sua volta suddivisa nei seguenti sottoconti: 

a) diritto annuale: l’importo è stato quantificato per l'anno 2016 in € 24.377.000,00, a 

seguito della conversione del secreto legge n. 90 del 24 giugno 2014, avvenuta con 

legge n. 114 dell’11 agosto 2014, con la quale sono state ridefinite le principali fonti 

di finanziamento ordinario delle Camere di commercio. Pertanto, la posta del diritto 

annuale, per l’anno 2016 è stata determinata tenendo conto che l’art. 28 stabilisce 

che l’importo dovuto da parte di ogni impresa iscritta o annotata nei registri, venga 

ridotto del 40% rispetto a quanto determinato per l’anno 2014; 

b) restituzione diritto annuale (€ 5.000,00): rappresenta la cifra che si prevede di dover 

restituire in seguito a erronei versamenti effettuati alla Camera di commercio di Torino 

nel corso del 2016. L’importo è stato stimato sulla base delle restituzioni effettuate 

nell’anno precedente e in considerazione del fatto che gli utenti utilizzano sempre più 

lo strumento della compensazione, la quale permette di recuperare eventuali importi 

non dovuti o superiori al dovuto mediante l’iscrizione del credito attraverso il modello 

F24; 

c) sanzioni amministrative diritto annuale (€ 1.960.000,00): indica l’importo delle 

sanzioni amministrative che l’Ente si aspetta di incassare a seguito della notifica dei 

verbali nei casi di omesso pagamento; analogamente a quanto sopra, l’importo è 

stato riproporzionato tenendo conto dei nuovi valori del diritto annuale; 

d) interessi attivi diritto annuale (€ 150.000,00): indica l’importo degli interessi attivi 

calcolati fino alla data del 31 dicembre 2016 al tasso legale attualmente in vigore sui 

crediti residui dall’anno 2009. 

Per quanto concerne l’accantonamento da iscrivere al fondo svalutazione crediti, secondo 

quanto indicato nella nota ministeriale del 6 agosto 2009, la percentuale da applicare 

all’ammontare complessivo dei crediti corrisponde a quella di mancata riscossione del 

diritto annuale, relativamente alle ultime due annualità per le quali si è completata 
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l’iscrizione a ruolo, tenendo conto delle percentuali medie di incasso derivanti dall’intera 

gestione della riscossione coattiva. 

2)2)2)2) Diritti di segrDiritti di segrDiritti di segrDiritti di segreteriaeteriaeteriaeteria    

L’ammontare complessivo di questi ricavi, secondo una prudenziale valutazione, nel 2016 

si attesta ad € 9.006.400,00, valore determinato tenendo conto degli importi dei diritti di 

segreteria attualmente stabiliti dal Decreto Dirigenziale Interministeriale 17 giugno 2010, 

come integrato in data 22 dicembre 2011. Tale valore risulta in linea con quanto indicato 

nel preventivo economico 2015 (€ 9.329.500,00) e mantiene la stessa rilevanza 

all’interno dei proventi correnti (circa il 23%).  

Il mastro “diritti di segreteria” si compone delle seguenti voci:    

a) diritti di segreteria (€ 8.837.800,00):  la composizione e l’ammontare stimato per il 

2016 può essere così ripartito tra le diverse Aree che genereranno i relativi ricavi: 

Area Anagrafe economica € 8.350.500,00 

Area Sviluppo del territorio e Regolazione del Mercato € 187.300,00 

Aera Risorse finanziarie e Provveditorato € 300.000,00 

Più dettagliatamente, le previsioni 2016 dei diritti di segreteria sono le seguenti: 

Prezzi (deposito listino, certificati) 300 

Altri albi, ruoli e registri 1.000,00 

Carte tachigrafiche Telemaco 1.000,00 

Rec 2.000,00 

Sistri 3.000,00 

Bollino verde 3.500,00 

Metrico 10.000,00 

Ruolo conducenti 15.000,00 

Registro informatico protesti 17.000,00 

Mud 20.000,00 

Gas fluorurati 35.000,00 

Brevetti 45.000,00 

Registro informatico protesti – IC 45.000,00 

Carte tachigrafiche 120.000,00 

Mud - IC 120.000,00 

Altri albi, ruoli e registri 130.000,00 

Commercio Estero 170.000,00 

Cns - Carta Nazionale Servizi 300.000,00 

Registro imprese 600.000,00 

Registro imprese - Telemaco 7.200.000,00 

 TOTALETOTALETOTALETOTALE 8.837.800,008.837.800,008.837.800,008.837.800,00    
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 In particolare, i diritti di segreteria relativi al deposito dei brevetti sono scesi da € 

325.079,93 a Consuntivo 2014 a € 45.000,00 previsti a preventivo economico 2016, 

in conseguenza del D.P.R. 26 gennaio 2015, il quale ha disposto che il deposito 

telematico delle domande di brevetto venga effettuato all’Ufficio italiano Brevetti e 

Marchi del Ministero dello Sviluppo economico, mentre vengono riservate alle camere 

di commercio le sole domande cartacee. 

b) sanzioni amministrative (€ 178.000,00): l’importo presunto è tutto imputabile all’Area 

Anagrafe economica; 

c) restituzione diritti e tributi (€ 9.400,00):  importo ripartito su più Aree. 

3)3)3)3) Contributi, trasferimenti ed altre entrate Contributi, trasferimenti ed altre entrate Contributi, trasferimenti ed altre entrate Contributi, trasferimenti ed altre entrate     

Il valore dei contributi, trasferimenti ed altre entrate per l’anno 2016 è stato quantificato 

in € 1.775.560,00 (mentre a preventivo 2015 era stato previsto € 1.550.980,00, pari al 

4,69% dei proventi correnti. Va tuttavia evidenziato che, in linea di massima, agli importi 

per contributi e trasferimenti corrispondono spesso analoghi importi per i costi per i 

progetti o le attività da realizzare: i ricavi sono soggetti cioè al cosiddetto “vincolo di 

destinazione”, vale a dire che il loro conseguimento, o viceversa non conseguimento, 

comporta analoghe conseguenze tra i costi; pertanto, tali iniziative non producono effetti 

sul risultato economico.  

La ripartizione tra i diversi sottoconti risulta essere la seguente: 

a) contributi dall’Unione europea (€ 223.000,00): sono compresi all’interno di questa 

voce i contributi che si prevede di ricevere nel corso del 2016 per la partecipazione 

dell’ente camerale a:  

� ”Enterprise Europe Network”, un progetto di rete a supporto dell’attività 

imprenditoriale e della crescita delle piccole e medie imprese su tematiche 

europee, per l’importo di € 171.000,00;  

� SYNCRO (Sistemi congiunti di comunicazione per la strada intelligente): progetto 

europeo finalizzato ad attivare servizi di assistenza alle aziende per favorire la 

partecipazione a gare d’appalto transazionali, per l’importo di € 14.000,00;  

� Progetto Europeo Exage, che prevede la mobilità internazionale dei nuovi 

imprenditori, grazie a borse di soggiorno finanziate dall'Unione Europea, per 

l’importo di € 38.000,00. 
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b) contributi da enti pubblici italiani (€ 22.110,00). Nel 2016 saranno svolte le ispezioni 

di vigilanza sulla sicurezza giocattoli e materiale elettrico previste dalla nuova 

Convenzione con l’Unione italiana delle Camere di commercio e quindi spetterà un 

contributo per le spese effettivamente sostenute fino a massimi € 17.000,00; è inoltre 

previsto un contributo di € 5.110,00, sempre da parte di Unioncamere, per la 

partecipazione dell’ente al progetto europeo “SME Energy Check-up”, che ha 

l’obiettivo di sostenere le piccole e medie imprese locali nell’adozione di strategie di 

risparmio energetico e miglioramento delle performance ambientali; 

c) rimborso dalla Regione per attività delegate (€ 150.000,00): in tale posta è stato 

stimato il rimborso che verrà corrisposto dalla Regione Piemonte per l’attività di 

riconoscimento della qualifica artigiana alle imprese in possesso dei requisiti previsti 

dalla legge 443/1985. Infatti, a seguito dell’entrata in vigore della legge regionale 

5/2013 (15 maggio 2013), è stato abolito l’Albo Imprese Artigiane, sostituito con 

l’annotazione nel registro imprese della qualifica artigiana, e sono state soppresse le 

Commissioni Provinciali per l’Artigianato; 

d) rimborsi e recuperi diversi (€ 79.450,00). Gli importi più rilevanti all’interno di tale 

voce sono rappresentati dai proventi derivanti dal rimborso delle spese postali e di 

procedura, sostenute dall'Ente per la notifica delle sanzioni amministrative (€ 

30.000,00) e dal diritto di prelievo, quota variabile, attività di verifica e certificazione 

vini doc (€ 20.000,00); 

e) rimborso per Albo gestori ambientali (€ 1.200.000,00): contiene il rimborso delle 

spese di funzionamento per l’anno 2016 dell'Albo gestori ambientali da parte 

dell’Unione Italiana delle Camere di commercio. 

f) Contributi in conto esercizio da privati (€ 30.000,00): si prevede il contributo di Intesa 

San Paolo per il programma di accompagnamento imprenditoriale sul mercato 

“NAFTA”; 

g) Contributi fondo Perequativo per progetti (€ 70.000,00) proposti dai Settori 

“Alternanza scuola-lavoro e Nuove Imprese” (€ 30.000) e “Conciliazione” (€ 40.000); 

4)4)4)4) Proventi Gestione ServiziProventi Gestione ServiziProventi Gestione ServiziProventi Gestione Servizi    

Per la voce “proventi gestione servizi”, la previsione di entrata per l’esercizio 2016 è stata 

stimata in € 626.103,00 e risulta essere l’1,65% dei proventi correnti dell’Ente. Questo 

mastro si suddivide prevalentemente nelle seguenti voci: 
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a) ricavi vendita pubblicazioni (€ 37.000.00): comprendono, fra gli altri, i proventi 

derivanti dal servizio on-line per la vendita di pubblicazioni camerali mediante 

pagamento con carta di credito e spedizione a domicilio delle pubblicazioni 

acquistate; 

b) ricavi per cessione di beni (€ 31.030,00): sono compresi in questa voce 

prevalentemente i proventi derivanti dalla vendita di documenti per l'estero e dei 

carnet ATA;  

c) proventi per prestazioni di servizi (€ 332.753,00): sono ricompresi in questa voce i 

proventi derivanti: 

� dal servizio di conciliazione (€ 70.000,00), che risultano tendenzialmente in linea 

con lo scorso anno, in seguito all’entrata in vigore della Legge 98 del 9 agosto 

2013, la quale, non solo ripristina l’obbligatorietà della mediazione nelle materie 

che la sentenza n. 272/2012 della Corte Costituzionale aveva dichiarato 

illegittime, ma ne amplia l’ambito di applicazione; 

� dalle verifiche metriche (€ 135.000,00): si stima per il 2016 una riduzione rispetto 

al Consuntivo 2014, di € 185.585,91, dovuta all’ampliarsi degli interventi sugli 

strumenti di misura costruiti secondo la Direttiva MID del 2005, dei laboratori 

privati in possesso dei requisiti previsti che hanno presentato SCIA ad 

Unioncamere Nazionale; 

� dai concorsi a premio (€ 90.000,00): riguardano i proventi previsti per l’intervento 

di funzionari dell’ente alla verbalizzazione delle estrazioni che avvengono durante i 

concorsi a premio; 

� dai piani vini doc (€ 50.000,00); 

� dalla convenzione con i comuni della provincia di Torino in merito alle azioni di 

educazione e protezione alimentare (€ 86.500,00);  

� dall’organizzazione di corsi (€ 61.000,00): di cui € 43.000,00 per l’Informazione 

ambientale, € 10.000,00 per la Regolazione del mercato e € 8.000,00 per 

l’Alternanza scuola-lavoro e Nuove Imprese. 

� dall’utilizzo di cabine e tavolini della Borsa Merci (€ 25.000,00); 

� dal rinnovo dei certificati di sottoscrizione CNS (€ 10.000,00); 

� dal Listino quindicinale prezzi On-line (€ 8.000,00) e dal Prezziario delle opere 

edili ed impiantistiche On-line (€ 2.000,00); 
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� dalle quote di partecipazione alle missioni “estero e internazionalizzazione” (€ 

5.000,00); 

� dal servizio di traduzione degli atti camerali (€ 2.500,00); 

� dall’utilizzo di banche dati (€ 300,00). 

5)5)5)5) Variazione delle rimanenzeVariazione delle rimanenzeVariazione delle rimanenzeVariazione delle rimanenze    

Le rimanenze iniziali sono state quantificate in € 392.000,00 e quelle finali nello stesso 

importo. 

B) ONERI CORRENTIB) ONERI CORRENTIB) ONERI CORRENTIB) ONERI CORRENTI    

Nella tabella seguente vengono evidenziati gli oneri correnti, così come previsti 

dall’allegato A del D.P.R. 254/2005:    

ONERI CORRENTIONERI CORRENTIONERI CORRENTIONERI CORRENTI    €€€€        (41.22(41.22(41.22(41.224444.392,00).392,00).392,00).392,00)    

6) Personale € (12.704.683,00)

7) Funzionamento € (15.435.062,00)

8) Interventi economici € (3.986.065,00)

9) Ammortamenti ed Accantonamenti € (9.098.582,00)

ONERI CORRENTIONERI CORRENTIONERI CORRENTIONERI CORRENTI

30,82%

37,44%

9,67%

22,07%

6) Personale 7) Funzionamento

8) Interventi economici 9) Ammortamenti ed Accantonamenti
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Anche per l’anno 2016 si è tenuto conto della necessità di contenere i costi dei “consumi 

intermedi” entro il limite di € 9.565.877,92, ottenuto abbattendo il budget 2012, 

aggiornato al 6 luglio 2012 (€ 10.977.748,75), della cifra corrispondente al 15% del 

Consuntivo 2010 (€ 1.411.870,83 su € 9.412.472,17), in applicazione dell’art. 8 del 

D.L. 6 luglio 2012, n. 95 (detto “spending review”), convertito nella legge 7 agosto 2012, 

n. 135 e del D.L. 24 aprile 2014 n. 66, convertito nella legge n. 89 del 23 giugno 2014. 

L’individuazione dei conti del mastro del personale e del funzionamento sui quali 

applicare il contenimento della spesa, è stata operata nella deliberazione della Giunta 

camerale n. 212 del 29 ottobre 2012. 

6)6)6)6) PersonalePersonalePersonalePersonale    

I costi stimati per l’anno 2016 sono pari a € 12.704.683,00 e rappresentano quasi il 31% 

degli oneri correnti. Sono stati raggruppati nelle seguenti voci, così come stabilito dal 

D.P.R. 254/05: 

 PERSONALE PERSONALE PERSONALE PERSONALE    €€€€        12.704.683,0012.704.683,0012.704.683,0012.704.683,00

a) Competenze al personale € 9.607.483,00

b) Oneri sociali € 2.377.000,00

c) Accantonamenti TFR € 683.200,00

d) Altri costi € 37.000,00

 

PERSONALEPERSONALEPERSONALEPERSONALE

75,62%

18,71%

5,38% 0,29%

Competenze al personale Oneri sociali Accantonamenti TFR Altri costi
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a)a)a)a) Competenze al personaleCompetenze al personaleCompetenze al personaleCompetenze al personale    

Il mastro delle Competenze al personale si attesta a € 9.607.483,00. La componente 

ordinaria delle retribuzioni ammonta complessivamente ad € 7.530.717,00: concorrono 

a comporre tale importo € 7.330.000,00 stanziati per il personale non dirigente, € 

140.000,00 per il personale dirigente ed infine € 60.717,00 per il  personale a termine. 

La legge di stabilità 2015 ha prolungato fino al 31 dicembre 2015 il congelamento degli 

emolumenti del pubblico impiego. In particolare, ha prorogato gli effetti dell’art. 9 

comma 17 del D.L. 78/2010, convertito con la legge 122/2010, relativamente al blocco 

delle procedure per i rinnovi contrattuali per il triennio 2010-2012 (fatta salva 

l’erogazione dell’indennità di vacanza contrattuale) a tutto il 2015; ha inoltre esteso 

all’anno 2015 la previsione contenuta all’art. 1 lettera c) del D.P.R. n.122 del 4 settembre 

2013 sulla possibilità di dare luogo alle procedure contrattuali e negoziali ricadenti negli 

anni 2013 e 2014 del personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche, per la sola 

parte normativa e senza possibilità di recupero per la parte economica. Inoltre, porta al 

quadriennio 2015-2018 il congelamento dell’indennità di vacanza contrattuale 

all’importo in godimento al 31 gennaio 2013. 

La Consulta, però, con sentenza della Corte costituzionale numero 178 del 2015 

(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 29 luglio 2015) ha dichiarato illegittimo il 

blocco degli stipendi disciplinato dal D.L. 78 sopracitato; infatti l’attuale formulazione del 

disegno di legge di stabilità 2016, presentata dal Consiglio dei Ministri il 15 ottobre 

scorso e in corso di approvazione, così come licenziata dal Senato della Repubblica, 

contiene uno stanziamento di risorse collegato al rinnovo dei contratti. 

La quantificazione della spesa del personale per il 2016 è stata effettuata quindi sulla 

base dei Contratti collettivi nazionali di lavoro per il biennio economico 2008-2009, 

dell'inserimento a regime dell’indennità di vacanza contrattuale 2010, tenendo conto 

dell’indice di inflazione programmata Ipca (che per il 2016 è pari all’1%) per il personale 

a tempo indeterminato e per il dirigente a tempo determinato in servizio. 

Anche per l’anno 2016, al fine di contrarre ulteriormente la previsione di spesa, si è 

previsto di non far ricorso all’assunzione di nuovo personale a tempo determinato, o con 

altre fattispecie di lavoro flessibile, né tantomeno di sostituire la dirigente a tempo 

indeterminato cessata a fine 2015. 
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Lo stanziamento per lavoro straordinario, pari a complessivi € 262.766,00, coincide con 

la previsione assestata dell’anno in corso; tale importo risulta interamente assegnato al 

personale a tempo indeterminato. 

Per quanto concerne il trattamento accessorio, in attesa della prossima definizione della 

Legge di stabilità per l’anno 2016, la disciplina è contenuta nell’art. 9 comma 2-bis del 

D.L. 78/2010 convertito nella Legge 122/2010, la quale prevede che, a decorrere dal 1° 

gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio 

siano decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto del precedente 

periodo. Con la circolare n. 8 del 2 febbraio 2015 la Ragioneria Generale dello Stato ha 

fornito indicazioni applicative in merito alla disciplina operante a partire dall’anno 2015, 

precisando che “le risorse destinate annualmente al trattamento economico accessorio del 

personale, anche di livello dirigenziale, (…) devono essere decurtate permanentemente di 

un importo pari alle riduzioni operate con riferimento all’anno 2014 per effetto di quanto 

previsto dal primo periodo del richiamato articolo 9 comma 2-bis (quindi sia 

l’applicazione del limite relativo all’anno 2010 che la riduzione in misura proporzionale 

alla diminuzione del personale in servizio con riferimento al periodo 2011-2014)”. 

Pertanto, la determinazione del presunto trattamento accessorio per il personale camerale 

è stata effettuata in base alle attuali disposizioni contrattuali e a quanto sintetizzato in 

precedenza.  

Si prevede una spesa, al netto del riutilizzo risorse anni precedenti, pari ad € 

1.796.000,00, di cui € 1.340.000,00 destinati al personale camerale non dirigente e € 

456.000,00 al personale dirigente. All’interno di queste poste rientra la retribuzione 

accessoria per il personale dirigente a tempo determinato stimata in € 112.000,00. 

Sono stati previsti, inoltre, € 2.000,00 necessari per il pagamento dell’indennità 

centralinista non vedente. 

Anche per l’anno 2016, al fine di contrarre ulteriormente la previsione di spesa, si è 

previsto di non far ricorso all’assunzione di nuovo personale a tempo determinato, o con 

altre fattispecie di lavoro flessibile, né tantomeno di sostituire la dirigente a tempo 

indeterminato cessata a fine 2015.  

b)b)b)b) Oneri socialiOneri socialiOneri socialiOneri sociali    

Gli oneri sociali dovuti per l’anno 2016 sono pari ad € 2.377.000,00 e sono stati 

determinati in base alle attuali aliquote previste dai vari Enti previdenziali ed 
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assistenziali. Tale importo è comprensivo anche degli oneri derivanti dalle quote parte 

pensionistiche per il personale cessato così come previsto dalle disposizioni 

contrattuali.  

c)c)c)c) Accantonamento TFRAccantonamento TFRAccantonamento TFRAccantonamento TFR    

L’accantonamento annuale del 2016 per il trattamento di fine servizio ammonta ad € 

683.200,00, di cui € 676.000,00 relativo al personale dipendente a tempo indeterminato 

e € 7.200,00 relativo a quello a tempo determinato. 

d)d)d)d) Altri costi del personaleAltri costi del personaleAltri costi del personaleAltri costi del personale    

La spesa per altri costi del personale, pari a € 37.000,00, è così ripartita: 

Altre spese per il personale € 33.000,00 

Rimborso spese personale distaccato al Ministero € 4.000,00 

La voce “Altre spese del personale”, che comprende € 25.000,00 per le spese relative al 

telelavoro, è l’unica voce del mastro che viene contemplata nella definizione dei “consumi 

intermedi”, secondo quanto previsto dalla circolare del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze n. 5 del 2 febbraio 2009. 
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7)7)7)7) FunzionamentoFunzionamentoFunzionamentoFunzionamento    

Gli oneri stimati per l’anno 2016 per spese di funzionamento risultano pari a € 

15.485.062,00 e rappresentano circa il 37% degli oneri correnti. Sono stati raggruppati 

nelle seguenti voci, come sancito dal D.P.R. 254/05:  

FunzionamentoFunzionamentoFunzionamentoFunzionamento    €€€€        15.4315.4315.4315.435555.062,00.062,00.062,00.062,00

a) Prestazioni di servizi € 6.970.438,00 

b) Godimento di beni di terzi € 191.190,00 

c) Oneri diversi di gestione € 5.238.120,00 

d) Quote associative € 2.583.854,00 

e) Organi istituzionali € 451.460,00 

FUNZIONAMENTOFUNZIONAMENTOFUNZIONAMENTOFUNZIONAMENTO

45,16%

1,24%
33,94%

16,74%
2,92%

Prestazioni di servizi Godimento di beni di terzi Oneri diversi di gestione

Quote associative Organi istituzionali
 

a)a)a)a) Prestazioni di serviziPrestazioni di serviziPrestazioni di serviziPrestazioni di servizi    

La voce più rilevante, pari a circa il 45% del totale delle spese di funzionamento, è quella 

relativa alle spese per Prestazioni di servizi € 6.970.438,00. . . .     

Vengono qui di seguito elencate in ordine decrescente le poste più cospicue comprese nel 

mastro del funzionamento: 

Descrizione contoDescrizione contoDescrizione contoDescrizione conto    ImportoImportoImportoImporto    

Spese automazione servizi (1.009.226,00) 

Spese per servizi di protocollo e archivio (770.000,00) 

Spese per servizi esternalizzati (718.700,00) 
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Spese per servizi di vigilanza (541.000,00) 

Spese per la riscossione di entrate (460.100,00) 

Spese consumo energia elettrica (460.000,00) 

Spese pulizie (383.000,00) 

Spese riscaldamento e condizionamento (380.000,00) 

Buoni pasto (325.000,00) 

Spese postali e di recapito (200.200,00) 

Spese per servizi di caricamento dati (200.000,00) 

Costi per manutenzione ord. Imm. Art. 2 c. 618 L. 244/07 (143.000,00) 

Spese per certificati digitali CNS (132.000,00) 

Costi per assicurazioni su persone (115.000,00) 

Costi per manutenzione ord. Immobili (105.000,00) 

Rimborsi spese per trasferte e uscite servizio escluse art. 6 
L. 122/10. 

(81.000,00) 

Costi per assicurazioni (81.000,00) 

Rimborsi spese per trasferte soggette art. 6 L. 122/10 (79.296,00) 

Spese legali  (72.000,00) 

Spese per supporto servizio Sportello Unico Attività (70.602,00) 

Spese consumo acqua (60.000,00) 

Spese per attività esclusivamente di formazione Art. 6 L. (57.771,00) 

Spese per trasmissione dati e collegamenti telematici (53.000,00) 

Spese per conciliatori (50.000,00) 

Spese per servizi di prima accoglienza (45.000,00) 

Spese per servizi di gestione e recupero Diritto Annuale (45.000,00) 

Costi per manutenzione ord. su attrezzature varie (42.000,00) 

Altre spese per servizi (39.000,00) 

Spese di pubblicità obbligatoria (37.000,00) 

Spese per stampa pubblicazioni (31.000,00) 

Spese per medico competente e RSPP (30.000,00) 

Spese per consulenti ed esperti escluse dalla L. 133/08 (28.000,00) 

Spese per attività non  esclusivamente di formazione (26.000,00) 

Spese telefoniche (20.000,00) 

Spese di telefonia mobile (15.000,00) 

Spese per altri mezzi di trasporto (14.000,00) 

Spese per la formazione in materia di sicurezza (12.229,00) 

Spese di rappresentanza soggette alla L. 133/08 (10.000,00) 

Spese per traslochi ed allestimenti vari (10.000,00) 

Altre spese (19.314,00) 

TOTALETOTALETOTALETOTALE    ((((6.970.438,006.970.438,006.970.438,006.970.438,00))))    

Il costo per l’automazione dei serviziautomazione dei serviziautomazione dei serviziautomazione dei servizi, pari a € 1.009.226,00, risulta così suddiviso tra le 

Aree dell’ente: 
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� Area risorse finanziarie e provveditorato (€ 363.000,00): per la gestione del sistema 

di contabilità, del mandato elettronico, del protocollo informatico, per il programma 

EPM di controllo di gestione, per l’utilizzo del sistema SIPERT per i servizi di pagamento 

degli stipendi, per il servizio di emissione e rinnovo dei certificati CNS e Business Key, 

la gestione del servizio internet ed il servizio hosting server di rete; 

� Area anagrafe economica (€ 519.500,00): per il canone di gestione della pratica 

artigiana telematica (STARWEB), per AGEST (l’Albo dei gestori ambientali) che sarà 

interamente rimborsato, per la firma digitale massiva, per Telemaco e per la gestione 

della procedura per le sanzioni amministrative, per Proac, per Cert’o, per Arca, per la 

gestione del Registro dei produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche, per il 

servizio di emissione delle carte tachigrafiche e degli elenchi del Registro informatico 

dei protesti.  

� Area Sviluppo del territorio e Regolazione del mercato (€ 92.000,00): per le banche 

dati degli operatori con l’estero, per la gestione del sistema bibliotecario nazionale, 

per l’applicativo SIMBA e per il servizio di deposito on line dei brevetti, per il servizio 

IC-DEIS di gestione delle fascette dei vini DOC e DOCG, per la certificazione delle 

uve, per l’Albo imbottigliatori, per le spese di automazione dei servizi del settore 

Conciliazione, per l’applicativo Eureka relativo agli utenti metrici, agli orafi, ai centri 

tecnici, per l’applicativo VIMER relativo alle registrazioni delle ispezioni svolte 

nell’ambito del Progetto vigilanza e la relativa rendicontazione ad Unioncamere, per 

le abilitazioni al caricamento telematico su Eureka delle verifiche periodiche eseguite 

dai 10 laboratori privati, operanti su strumenti nazionali, aventi sede in Provincia. 

� Area alle dirette dipendenze del Segretario generale (€ 34.726,00): per il servizio di 

gestione dell’applicativo LWA e per il servizio stipendiale relativo al modulo presenze 

dei dipendenti camerali. 

Per definire l’importo della spesa per l’automazione dei servizi e per il caricamento dei 

dati connessi ai servizi di pagamento degli stipendi è stato tenuto conto, come per lo 

scorso anno, di quanto previsto dal D.L. 6 luglio 2012 n. 95, convertito con L. 7 agosto 

2012 n. 135. La norma, al comma 10 dell’art. 5, prevede che “Al fine di razionalizzare i 

servizi di pagamento delle retribuzioni ... le amministrazioni pubbliche … dal 1° ottobre 

2012, stipulano convenzioni con il Ministero dell'economia e delle finanze … ovvero 

utilizzano i parametri di qualità e di prezzo previsti nel decreto ... per l'acquisizione dei 

medesimi servizi sul mercato di riferimento. La comparazione avviene con riferimento ai 
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costi di produzione dei servizi, diretti e indiretti, interni ed esterni sostenuti dalle pubbliche 

amministrazioni” e che “I contratti delle pubbliche amministrazioni ... aventi a oggetto i 

servizi di pagamento degli stipendi ... in essere alla data di entrata in vigore della 

presente disposizione, sono rinegoziati, con un abbattimento del costo del servizio non 

inferiore del 15 per cento … gli atti e i contratti posti in essere in violazione delle 

disposizioni sui parametri di prezzo e qualità sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e 

determinano responsabilità erariale.” La Camera di Commercio di Torino ha stipulato un 

contratto in house con InfoCamere S.c.p.A. per la gestione delle presenze e di alcune 

attività connesse con l’amministrazione del personale, nel rispetto dei criteri e dei 

parametri sopra citati. 

Nella posta relativa alle spese per servizi di protocollo e archivioservizi di protocollo e archivioservizi di protocollo e archivioservizi di protocollo e archivio, pari ad € 770.000,00, è 

stato inserito il costo per il servizio di gestione del protocollo informatico e dell’archivio 

cartaceo. 

Per i servizi esternalizzati servizi esternalizzati servizi esternalizzati servizi esternalizzati sono stati previsti € 718.700,00: il costo è stato così ripartito tra 

le Aree: 

� Per l’Area risorse finanziarie e provveditorato sono previsti € 454.500,00, destinati ai 

servizi di conduzione auto per finalità correlate a Presidenza, Direzione e Affari 

Generali, per i servizi relativi al supporto per applicativi Infocamere, per il servizio di 

rilascio della CNS, delle Business Key, delle caselle di posta elettronica certificata di 

Telemaco Pay e delle carte tachigrafiche. 

� Per l’Area Anagrafe economica sono stati inseriti € 222.000,00 per il servizio reso alla 

Sezione regionale dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali per l’invio dei bollettini del 

diritto annuale alle imprese iscritte all’Albo e per l’accettazione e controllo, immissione 

Dati e prodotti del Registro Imprese. 

� L’importo di € 42.200,00, previsto dall’Area alle dirette dipendenze del Segretario 

Generale, è destinato all’attivazione del servizio di segreteria direzionale a supporto 

dei vertici istituzionali dell’ente. 

La spesa per la riscossione di entratespesa per la riscossione di entratespesa per la riscossione di entratespesa per la riscossione di entrate, pari a € 460.100,00, è composta prevalentemente 

dai costi per la riscossione del diritto annuale, per un importo presumibile di € 

450.000,00, che comprende il compenso ad Infocamere per l'attività di estrazione dei 

ruoli e degli atti (completamento 2014 e messa a ruolo del 2015), ad Unioncamere per 

gli F24, ad Equitalia relativamente all’aggio esattoriale (con decreto si vuole rivedere la 

percentuale e la competenza tra ente e contribuente, ma per ora non ci sono modifiche e 
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si considera l'8%, ripartito come 4,75% per il contribuente e 3,25% per l’ente. 

Le spese per i servizi di gestione e recupero del Diritto Annualespese per i servizi di gestione e recupero del Diritto Annualespese per i servizi di gestione e recupero del Diritto Annualespese per i servizi di gestione e recupero del Diritto Annuale ammontano a € 

45.000,00 e si riferiscono al servizio di Call Center. 

Nelle voci relative alle spese per il consumo di energia elettrica (pari ad € 460.000,00) e 

alle spese di riscaldamento e condizionamentospese di riscaldamento e condizionamentospese di riscaldamento e condizionamentospese di riscaldamento e condizionamento (pari ad € 380.000,00) sono stati inseriti i 

costi che si sosteranno per le sedi camerali. 

L’onere relativo ai buoni pastobuoni pastobuoni pastobuoni pasto, previsto in € 325.000,00, risulta in linea con il corrente 

anno per effetto della L. 135/2012 (“spending review”) secondo la quale, dal 1° ottobre 

2012, il valore dei buoni pasto non può essere superiore a 7 euro. 

Per ciò che concerne le spese di manutenzionespese di manutenzionespese di manutenzionespese di manutenzione, la legge 122/2010 all’art. 8, comma 1, 

prevede che, a decorrere dal 2011, in riferimento alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli immobili utilizzati, non si superi  la misura del 2% del valore 

dell’immobile stesso. Detto valore è lo stesso, sia in caso di manutenzione degli immobili 

in locazione passiva, per i quali è permessa la sola manutenzione ordinaria, sia per gli 

immobili di proprietà. Tali limitazioni di spesa non si applicano nei confronti degli 

interventi obbligatori, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei 

beni culturali e del paesaggio” e del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 2008, n.81, 

concernente la sicurezza sui luoghi di lavoro. 

In sintesi, a bilancio 2016 per tali oneri sono state inserite le seguenti poste: 

ContoContoContoConto    descrizionedescrizionedescrizionedescrizione    ImportoImportoImportoImporto     

111040 Immobilizzazioni in corso ed acconti 7.153.000,00 Patrimonio 

111041 
Immobilizzazioni in corso - Art. 2 c. 618 L. 

244/07 
181.000,00 Patrimonio 

325023 Costi per manutenzione ordinaria immobili – Art. 
2 c.618 L. 244/07 

140.000,00 Costo 

325024 Costi per manutenzione ordinaria immobili 105.000,00 Costo 

Inoltre, sono inoltre stati stanziati € 42.000,00 per la manutenzione ordinaria su manutenzione ordinaria su manutenzione ordinaria su manutenzione ordinaria su 

attrezzature varieattrezzature varieattrezzature varieattrezzature varie. 

Le spese per servizi di caricamento datispese per servizi di caricamento datispese per servizi di caricamento datispese per servizi di caricamento dati, pari a € 200.000,00, risultano così suddivise: 

· Area Risorse finanziarie e Provveditorato (€ 45.000,00): per le attività connesse 

all’amministrazione del personale (servizi di pagamento stipendi); 

· Area anagrafe economica (€ 155.000,00): per il servizio di caricamento dati al 

registro imprese e per i servizi relativi al trattamento informatico delle pratiche 
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dell’Albo gestori ambientali, costo che sarà totalmente rimborsato. 

Le spese postali e di rspese postali e di rspese postali e di rspese postali e di reeeecapitocapitocapitocapito ammontano complessivamente a € 200.200,00 e sono così 

ripartite:  

· Area Risorse finanziarie e Provveditorato per € 167.800,00; delle quali € 36.000,00 

relative al Diritto Annuale, in quanto, anche se l’utilizzo delle PEC aumenta, è 

ancora alta la percentuale di quelle errate o scadute (cioè non rinnovate dalle 

imprese); 

· Area Sviluppo del territorio e Regolazione del mercato (€ 2.400,00); 

· Area anagrafe economica (€ 30.000,00). 

Nelle voci relative alle spese per servizi di vigilanza,spese per servizi di vigilanza,spese per servizi di vigilanza,spese per servizi di vigilanza, pari ad € 541.000,00, e alle spese spese spese spese 

per pulizieper pulizieper pulizieper pulizie, pari a € 383.000,00 sono stati inseriti i costi, come da contratto, che si 

sosteranno per le sedi camerali, ai quali vanno sommati € 10.000,00 di spese per 

traslochi vari. 

Per l’anno 2016, all’interno del mastro delle spese per servizi, sono state introdotte ed 

evidenziate le spese strettamente connesse agli adempimenti relativi agli obblighi in spese strettamente connesse agli adempimenti relativi agli obblighi in spese strettamente connesse agli adempimenti relativi agli obblighi in spese strettamente connesse agli adempimenti relativi agli obblighi in 

materia di sicurezzamateria di sicurezzamateria di sicurezzamateria di sicurezza, per un totale di € 42.229,00. Nel dettaglio, le spese relative alla 

formazione in materia di sicurezza ammontano a € 12.229,00, le spese per il medico 

competente in materia di sicurezza e per il responsabile del    Servizio Prevenzione e 

Protezione a € 30.000,00. All’argomento è dedicata successivamente una disamina più 

approfondita. 

La spesa per la formazionespesa per la formazionespesa per la formazionespesa per la formazione per il 2016 è stata determinata sulla base di quanto sostenuto 

nell’anno 2009, pari complessivamente ad € 171.782,56, di cui € 13.396,80 per il 

personale dirigente ed € 158.385,76 per il personale non dirigente. Tale cifra 

complessiva, dedotta del costo delle attività “non esclusivamente di formazione”, risulta 

pari ad € 115.581,02. Il 50% di questa somma, € 57.790,51 (arrotondato in € 

57.791,00), confluirà nel 2016 nel conto “Spese esclusivamente di formazione”- relativo 

sia al personale dirigente sia al personale non dirigente - soggetto a taglio dalla legge 

122/2010. . . . Nell’individuare le attività “esclusivamente di formazione” del 2009 si è 

proceduto ad analizzare ogni singola tipologia di corso,  intendendosi per tali, “tutti gli 

interventi di formazione, aggiornamento ed informazione svolti in presenza o con 

metodologie e-learning”. Pertanto, la metodologia di determinazione della spesa di 

formazione per il 2016 è stata la seguente: 
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Tipologia di spesaTipologia di spesaTipologia di spesaTipologia di spesa    
Spesa 2009 da Spesa 2009 da Spesa 2009 da Spesa 2009 da 
assoggettare al assoggettare al assoggettare al assoggettare al 

tagliotagliotagliotaglio    

50% spesa 50% spesa 50% spesa 50% spesa 
2009200920092009    

PreventivPreventivPreventivPreventivo o o o 
2016201620162016    

Spese di formazione personale 
non dirigente 

Spese di formazione personale 
dirigente  

 
115.581,02 

 
57.790,51  

Spese per attività esclusivamente 
di formazione 

- - 57.771,00 

Spese per attività non 
esclusivamente di formazione 

- - 26.000,00 

Spese per la formazione in 
materia di sicurezza 

- - 12.229,00 

 

Per quanto riguarda le spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 

rappresentanzarappresentanzarappresentanzarappresentanza, il comma 8 del già citato art. 6 afferma che “a decorrere dall'anno 2011 

le amministrazioni pubbliche – come sopra individuate - non possono effettuare spese per 

relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un ammontare 

superiore al 20 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2009 per le medesime finalità”. 

Tale importo è stato rideterminato, con deliberazione di Giunta n. 214 del 29 ottobre 

2012, in € 84.600,00. Nell’anno 2016, nell’ottica del contenimento della spesa, la 

tipologia di oneri in esame è stata valorizzata  in € 10.000,00. 

Per le spese di pubblicità obbligaspese di pubblicità obbligaspese di pubblicità obbligaspese di pubblicità obbligatoriatoriatoriatoria da destinare alla pubblicazione di annunci per il 

versamento del diritto annuale, di avvisi legali per l’indizione di selezioni per l’assunzione 

di personale, di bandi di gara per gli appalti relativi a servizi, forniture e interventi sugli 

immobili di proprietà che l’Ente dovrà affidare nel corso del 2016, sono stati stanziati € 

37.000,00. 

Per quanto riguarda le spese di trasfertaspese di trasfertaspese di trasfertaspese di trasferta, l’art. 6 c. 12 della legge 122/2010 prevede 

che: “a decorrere dall'anno 2011    le amministrazioni pubbliche, , , , non possono effettuare 

spese per missioni, anche all'estero,    con esclusione delle missioni    internazionali di pace e 

delle Forze armate, delle missioni delle forze di polizia e dei vigili del fuoco, del personale 

di magistratura, nonché di quelle strettamente connesse ad accordi internazionali ovvero 

indispensabili per assicurare la partecipazione a riunioni presso enti e organismi 

internazionali o comunitari, nonché con investitori istituzionali necessari alla gestione del 

debito pubblico, per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta 

nell'anno 2009. Il limite di spesa stabilito dal presente comma può essere superato in casi 

eccezionali, previa adozione di un motivato provvedimento adottato dall'organo di vertice 
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dell'amministrazione, da comunicare preventivamente agli organi di controllo ed agli 

organi di revisione dell'ente. Il presente comma non si applica alla spesa effettuata per lo 

svolgimento di compiti ispettivi”. Le spese di trasferta, complessivamente sostenute 

nell’anno 2009, sono state pari ad € 164.591,05. Tale importo, ai sensi delle esclusioni 

previste dalla norma (art. 6 c. 12 della legge 122/2010), è stato decurtato delle spese di 

trasferta non soggette a taglio: pertanto, la spesa massima prevista per l’anno 2016 

ammonta ad € 81.000,00 (a cui si aggiungono € 2.000,00 per il personale a tempo 

determinato), mentre le spese di trasferta non soggette a tagli si attesteranno ad € 

79.296,00. 

b)b)b)b) GodimentGodimentGodimentGodimentoooo di beni di terzi di beni di terzi di beni di terzi di beni di terzi    

Le spese relative al godimento di beni di terzi sono pari ad € 191.190,00 e si ripartiscono 

nel modo seguente: 

Noleggio mobili ed attrezzature (153.220,00) 

Noleggio veicoli commerciali (32.000,00) 

Noleggio autovetture - L 266/05 (4.170,00) 

Affitti Passivi (1.800,00) 

In particolare, gli affitti passivi (€ 1.800,00) risultano in netta contrazione rispetto al 

passato, a seguito della chiusura di tutte le sedi decentrate provinciali per le quali esisteva 

un contratto di locazione; 

c)c)c)c) Oneri diversi di gestioneOneri diversi di gestioneOneri diversi di gestioneOneri diversi di gestione    

Gli oneri diversi di gestione sono pari ad € 5.238.120,00 e risultano composti dalle 

seguenti voci: 

Versamento riduzioni di spesa al Bilancio dello Stato (3.050.000,00) 

Imposte  (1.555.100,00) 

Costo per acquisto CNS (220.000,00) 

Tasse (160.000,00) 

Spese per acquisto materiale di dotazione e consumo (78.000,00) 

Spese generali su Immobili di proprietà (38.000,00) 

Spese per acquisto pubblicazioni giornali e riviste (35.120,00) 

Costo acquisto carnet ATA (33.000,00) 

Imposte e tasse dipendenti a tempo determinato (16.000,00) 

Spese per acquisto materiali relative agli Immobili (12.000,00) 



 31 

Oneri Vestiario di Servizio (11.000,00) 

Rassegna stampa on-line (10.000,00) 

Omaggi (8.400,00) 

Spese per dispositivi di protezione individuale (7.000,00) 

Altri oneri di gestione (4.500,00) 

Arrotondamenti Passivi (200,00) 

Arrotondamenti Attivi 200,00 

La voce di spesa più rilevante è data dal Versamento riduzione di spesa al bilancio dello Versamento riduzione di spesa al bilancio dello Versamento riduzione di spesa al bilancio dello Versamento riduzione di spesa al bilancio dello 

StatoStatoStatoStato    (€ 3.050.000,00), nella quale confluiscono le somme decurtate dalle singole poste, 

a seguito delle riduzioni di spesa operate in applicazione alla normativa vigente, che 

devono essere versate annualmente, entro scadenze prestabilite, dagli enti e dalle 

amministrazioni dotati di autonomia finanziaria, in un apposito capitolo dell'entrata del 

bilancio dello Stato. La tabella seguente dettaglia i versamenti da effettuare nel corso 

dell’anno 2016, riepilogati in base alle norme di riferimento: 

    
DATA DATA DATA DATA 

VERSAMENTOVERSAMENTOVERSAMENTOVERSAMENTO    
IMPORTOIMPORTOIMPORTOIMPORTO    

Riduzioni di spesa ai sensi dell’art. 6 c. 21 della Legge 
122/10 con riferimento all’art. 61 D.L. 112/08 

convertito dalla Legge 133/08 
31 marzo 830.288,08 

Riduzioni di spesa per consumi intermedi ai sensi 
dell’art. 8 c. 3 del D.L. 95/12 convertito dalla Legge 

135/12 
30 giugno 1.411.870,83 

Riduzioni di spesa ai sensi dell’art. 6 c. 21 del D.L. 
78/10, convertito dalla Legge 122/10 

31 ottobre 800.000,00 

PREVISIONE COSTO ANNO 2016PREVISIONE COSTO ANNO 2016PREVISIONE COSTO ANNO 2016PREVISIONE COSTO ANNO 2016    
    

3.042.158,913.042.158,913.042.158,913.042.158,91    
    

Si evidenzia che il versamento di ottobre è stato stimato in dipendenza delle riduzioni di 

spesa sui gettoni di presenza: pertanto, a bilancio 2016, nel conto di riferimento è stato 

inserito l'importo arrotondato di € 3.050.000,00. 

I costi relativi alle imposteimposteimposteimposte, pari ad € 1.555.100,00, riguardano principalmente l’IRAP, 

l’IMU e la COSAP, mentre quelli relativi alle tassetassetassetasse, pari ad € 160.000,00, sono destinati 

prevalentemente (per circa il 75%) al pagamento del tributo sui rifiuti e sui servizi per i 

diversi immobili camerali. 
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IMPOSTE 

IMPOSTE SUL REDDITO - IRES  134.000

IRAP 790.000

IMPOSTA MUNICIPALE UNICA - IMU 550.000

CANONE OCCUPAZIONE SPAZI E AREE PUBBLICHE - COSAP 25.000

ALTRE IMPOSTE  16.100

TOTALE € 1.555.100

TASSE 

TRIBUTO SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI 110.000

CONTRIBUZIONE ALL'AUTORITA' DI VIGILANZA PER I CONTRATTI 

PUBBLICI 
10.000

ALTRE TASSE 40.000

TOTALE € 160.000

d)d)d)d) Quote associativeQuote associativeQuote associativeQuote associative    

Le quote associativequote associativequote associativequote associative ammontano a € 2.583.854,00; tale importo è determinato dalle 

seguenti voci:  

� quota di partecipazione al fondo perequativo intercamerale di cui all’art. 12 della 

Legge 407/90, calcolata tenendo conto della riduzione a partire dall’anno 2015 del 

Diritto annuale. L’importo stimato di tale quota è pari a € 1.048.854,00; 

� quota associativa all’Unione Italiana delle Camere di Commercio pari ad € 

636.000,00; 

� quota associativa all’Unione Regionale di € 771.000,00. L’importo è comprensivo 

della quota per il funzionamento della Camera Arbitrale del Piemonte (€ 50.000,00);  

� contributo consortile Infocamere di € 128.100,00: è stato introdotto a seguito delle 

modifiche statutarie definite dalla società stessa alla fine del 2008 e valevoli dal 2009. 

Tale quota garantisce l’accesso gratuito ad alcuni servizi informatici essenziali per le 

Camere di commercio quale il Registro delle Imprese. 

e)e)e)e) Organi istituzionaliOrgani istituzionaliOrgani istituzionaliOrgani istituzionali    

Alle spese per organi istituzionali sono destinate risorse per € 451.460,00 e sono sotto 

evidenziate: 

 



 33 

Compensi, indennità Giunta (120.000,00) 

Compensi e indennità Consiglio (70.000,00) 

Compensi e indennità Componenti Commissioni soggetti alla L. 

133/08 
(70.000,00) 

Compensi e indennità Presidente (63.000,00) 

Compensi e indennità Collegio dei Revisori (60.000,00) 

Compensi e indennità Componenti Commissioni escluse dalla L. 

133/08 
(52.600,00) 

Compensi organismo indipendente di valutazione (15.860,00) 

TOTALETOTALETOTALETOTALE    (451.460,00)(451.460,00)(451.460,00)(451.460,00)    

Il comma 3 dell’art. 6 della più volte citata Legge 122/2010, ha previsto che, dal 1° 

gennaio 2011 fino al 31 dicembre 2013, le indennità, i compensi, i gettoni, le retribuzioni 

o le altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle pubbliche amministrazioni ai 

componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e 

organi collegiali, comunque denominati, e ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo, sono 

automaticamente ridotte del 10% rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 

2010. L'art.10 c. 5 del D.L. 192/2014  ha modificato il comma 3 dell'art. 6 della Legge 

122/2010,  prorogando fino al 30 dicembre 2015 tale riduzione.  

In attesa dell’emanazione di nuove norme, per i componenti gli organi statutari dell’Ente 

si sono definiti gli importi tenendo conto della riduzione prevista dalla Legge 122/2010, 

così come rideterminati con la Delibera di Consiglio n. 3 del 4 marzo 2013.  

Per quanto riguarda la spesa per i gettoni di presenza alle commissioni istituite dalla 

Camera di commercio e, come tali, soggette ai tagli, si è previsto l’importo di € 

70.000,00. Tali spese, a partire dal 2009, vengono contabilizzate separatamente rispetto 

a quelle riguardanti le commissioni il cui funzionamento dipende da altri Enti. L’importo, 

rientrante nel tetto di spesa previsto dall’articolo 68 del decreto legge n. 112 del 25 

giugno 2008, convertito nella legge 6 agosto 2008, n. 133, risulta costante negli ultimi 

anni, in quanto la Legge 122 del 2010 ha previsto che la riduzione venga calcolata sugli 

importi dei singoli gettoni e non sul totale della  spesa. 

Si rileva, che per le commissioni escluse dai tagli, la spesa prevista per l’anno 2016 risulta 

pari ad € 52.600,00. 
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8)8)8)8)  Interventi economici Interventi economici Interventi economici Interventi economici 

Gli interventi economici previsti sono pari ad € 3.986.065,00 e rappresentano quasi il 

9,67% degli oneri della gestione corrente. Essi si suddividono come segue: 

INTERVENTI ECONOMICIINTERVENTI ECONOMICIINTERVENTI ECONOMICIINTERVENTI ECONOMICI    € 3.986.065,003.986.065,003.986.065,003.986.065,00

Contributi alle aziende speciali € 1.191.000,00

Oneri per iniziative dirette € 1.794.598,00

Contributi ad iniziative di terzi € 490.205,00

Quote associative € 487.262,00

Altri costi di promozione € 23.000,00

INTERVENTI ECONOMICIINTERVENTI ECONOMICIINTERVENTI ECONOMICIINTERVENTI ECONOMICI

29,88%

45,02%

12,30%

12,22%
0,58%

Contributi alle Aziende Speciali Oneri per iniziative dirette

Contributi ad iniziative di terzi Quote Associative

Altri costi di promozione
 

Come evidenziato nell’introduzione, il Consiglio camerale ha approvato con 

deliberazione n. 10 del 20 luglio 2015 il “Piano Strategico pluriennale 2015-2019”, 

ridefinendo pertanto le linee strategiche degli interventi promozionali. 

Circa il 60% degli interventi economici inseriti a bilancio, pari ad € 2.380.065,00 (ad 

esclusione dei contributi alle Aziende speciali), è stato da subito classificato per linea 

strategica, come evidenziato nella tabella di seguito. Tale importo, oltre a comprendere i 

conti “oneri per iniziative dirette”, “quote associative” e “altri costi di promozione”, 

contiene gli “stanziamenti per iniziative di terzi” dei quali si è già potuta individuare la 

linea strategica, per un importo complessivo di € 75.205,00. 
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LINEA 1 CONOSCENZA DEL TERRITORIO € 145.079,00 6,10% 

LINEA 2 PROMOZIONE DEL TERRITORIO € 951.234,00 39,97% 

LINEA 3 INTERNAZIONALIZZAZIONE € 730.106,00 30,68% 

LINEA 4 SCUOLA FORMAZIONE LAVORO € 115.000,00 4,83% 

LINEA 5 MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA INTERNA E 

INCREMENTO DELLE ENTRATE 
€ 356.146,00 14,96% 

LINEA 6 CONOSCENZA E PROMOZIONE DELL'ENTE 

CAMERALE SUL TERRITORIO 
€ 82.500,00 3,47% 

TOTALETOTALETOTALETOTALE    € 2.380.065,00€ 2.380.065,00€ 2.380.065,00€ 2.380.065,00    100,00%100,00%100,00%100,00%    

Se al totale di cui sopra, si aggiungono i contributi a iniziative di terzi la cui linea 

strategica verrà individuata nel corso del 2016, ed i contributi alle Aziende speciali, si 

ottiene quanto segue: 

Finanziamento di iniziative di rappresentanza economica del sistema 
territoriale: 

50.000,00 

Finanziamento organismi ed eventi di particolare rilevanza per 
l'economia del territorio: 

265.000,00 

Iniziative sopravvenute in corso d'anno: 100.000,00 

Totali Interventi economici suddivisi per linea strategica: 2.380.065,00 

Contributi alle aziende speciali: 1.191.000,00 

TOTALE INTERVENTI PROMOZIONALITOTALE INTERVENTI PROMOZIONALITOTALE INTERVENTI PROMOZIONALITOTALE INTERVENTI PROMOZIONALI    3.986.065,003.986.065,003.986.065,003.986.065,00    

Gli interventi economici previsti nel 2016 sono dettagliati nell’allegato 1. Di seguito 

vengono invece descritti gli interventi previsti sulla base della nuove linee strategiche. 

Linea 1 Linea 1 Linea 1 Linea 1 ---- CONOSCENZA DEL TERRITORIO CONOSCENZA DEL TERRITORIO CONOSCENZA DEL TERRITORIO CONOSCENZA DEL TERRITORIO    

L’analisi delle dinamiche di sviluppo dell’economia locale, nazionale e internazionale 

rappresenta una base imprescindibile per la definizione di politiche prioritarie per il 

territorio e per l’individuazione delle azioni promozionali da intraprendere. Ancor più, in 

un contesto di ridotte disponibilità finanziarie, risulta fondamentale incrementare la 

conoscenza e il monitoraggio dei trend evolutivi, in campo sociale ed economico, per 

decidere la destinazione delle risorse, sempre più limitate. 
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Da tali ristrettezze, deriva che, come negli altri campi di azione dell’ente camerale, anche 

in quello delle attività di studi e statistica, le risorse umane e finanziarie andranno 

concentrate su specifici ambiti di ricerca. La produzione statistica, di studi e ricerche 

dell’ente dovrà essere svolta in modo il più possibile coordinato e integrato con altri 

soggetti, istituzionali e non, operanti sia a livello locale, che nazionale e internazionale, al 

fine di massimizzare l’efficienza, oltre che l’efficacia dell’attività svolta. In quest’ottica, 

verrà realizzato, in collaborazione con le associazioni di categoria, uno strumento di 

sintesi dei principali indicatori statistico-economici, utile a interpretare la realtà locale e a 

delineare, anche in termini predittivi, gli scenari di sviluppo dell’economia dell’area 

metropolitana. 

Continuando a valorizzare e a mettere a frutto le competenze interne per il monitoraggio 

dell’economia del territorio e in partnership con altre istituzioni locali e nazionali, 

proseguirà l’attività di analisi, di produzione di studi e di sviluppo di osservatori tematici, 

tra i quali l’Osservatorio sulla filiera autoveicolare, sulle spese delle famiglie torinesi, sulla 

demografia imprenditoriale, sulle imprese innovative e sulla contraffazione.  

Proseguiranno nei prossimi mesi anche le attività dell’Osservatorio sull’Economia Civile - 

Comitato imprenditorialità sociale, che ha l’obiettivo di diffondere e sostenere la cultura 

delle organizzazioni non profit, offrendo così l’opportunità di sviluppare un’attività di 

assistenza alle imprese anche di tipo sociale e di ampliare ulteriormente la gamma di 

servizi offerti. E’ convinzione che l’inserimento dell’OEC offrirà spunti per nuove 

progettualità, visto anche il forte interesse verso i temi della cooperazione, dell’impresa 

sociale e della social innovation. 

Linea 2 Linea 2 Linea 2 Linea 2 ---- PROMOZIONE DEL TERRITOR PROMOZIONE DEL TERRITOR PROMOZIONE DEL TERRITOR PROMOZIONE DEL TERRITORIOIOIOIO    

In un contesto di progressiva contrazione delle risorse economiche destinabili alle attività 

promozionali della Camera di commercio deve essere massimizzata la ricerca di sinergie, 

collaborazioni, integrazioni, con gli altri attori, pubblici e privati, istituzionali e non, che a 

vario titolo possono contribuire a promuovere il sistema economico, imprenditoriale e 

culturale del territorio. 

Sul tema dell’innovazione e dei finanziamenti per la ricerca, al fine di offrire servizi 

sempre più vicini alle aziende, l’ente potenzierà ulteriormente alcune attività in corso. In 

particolare, il settore Innovazione e Bandi si proporrà come struttura di riferimento e di 

supporto sui temi del trasferimento tecnologico, con forte orientamento ai risultati, grazie 

alla specializzazione su attività riguardanti l’assistenza sui progetti di innovazione (attività 



 37 

di panificazione strategica dell’innovazione, brokeraggio tecnologico e assistenza nello 

sviluppo e commercializzazione dell’innovazione). La missione del servizio, potenziato e 

strutturato a partire dal 2015, sarà di continuare nella diffusione della cultura della 

protezione della proprietà intellettuale e del trasferimento tecnologico; promuovere 

partnership con atenei ed il “tessuto innovativo” internazionale; favorire la crescita di start 

up innovative attraverso nuovi servizi di assistenza e valorizzazione, concertati con il 

sistema locale e finanziati attraverso progetti europei. A questo proposito è in fase di 

valutazione finale il progetto START ALPS, presentato nell’ambito del programma Interreg 

Spazio Alpino e dedicato all’attivazione di servizi di accelerazione, messa in rete e 

promozione dell’ecosistema locale ed alpino delle start up innovative. 

Saranno potenziate specifiche attività di impatto, quali: 

� valutazione e assistenza nella partecipazione delle aziende ai progetti europei di 

innovazione e ricerca; 

� servizio di assistenza individuale dedicato all’utenza che intende brevettare o 

depositare marchi, attualmente in fase di valutazione per la creazione di un servizio a 

pagamento. 

Il proseguimento della partecipazione alla rete Europea Enterprise Europe Network ed il 

rafforzamento della stessa, a livello locale e internazionale, in materie dedicate 

all’innovazione, permetterà un’ulteriore specializzazione sui temi dell’open innovation e 

della valorizzazione dell’innovazione attraverso l’accesso a strumenti di business planning 

e assistenza personalizzata per accedere a finanziamento europei, in collaborazione con i 

partner regionali (Regione Piemonte, Unioncamere Piemonte e Confindustria Piemonte 

quali membri del Consorzio ALPS; poli di innovazione, atenei e associazioni di categoria, 

nonché altri centri di ricerca quali stakeholders membri di un comitato di pilotaggio dello 

stesso Consorzio ALPS). 

Nel 2016 entrerà a pieno regime il nuovo assetto organizzativo dell’area promozionale 

della camera di commercio di Torino, il quale, tra le altre cose, prevede la focalizzazione 

di alcuni servizi su specifiche ”filiere” produttiveservizi su specifiche ”filiere” produttiveservizi su specifiche ”filiere” produttiveservizi su specifiche ”filiere” produttive, chiaramente in continuità con i principali 

progetti camerali del passato. A questo proposito, si concluderanno le attività di selezione 

per la “edizione 2017–2018” dei Maestri del Gusto, realizzati come sempre con Slow 

Food e Laboratorio Chimico, che saranno premiati nell’ambito dell’edizione 2016 del 

Salone del Gusto. Allo stesso tempo proseguiranno le numerose iniziative di promozione 

e di animazione dei “Maestri del Gusto” potenziando le forme di promozione più efficaci, 

dalla partecipazione ad eventi enogastronomici e culturali organizzati da terzi, alla 
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realizzazione di percorsi specificamente dedicati ai “Maestri” (es: Laboratori del gusto), 

potenzialmente autofinanziabili. 

In ambito agroalimentare proseguiranno poi le attività di promozione del comparto 

vitivinicolo, attraverso la partecipazione alle più importanti manifestazioni italiane (in 

primis il Vinitaly) ed a un’articolata serie di iniziative promozionali. Parallelamente si 

cercherà di attivare progetti la cui sostenibilità finanziaria sarà legata all’eventuale 

approvazione di finanziamenti comunitari, tra questi si segnalano in particolare: 

1. “Progetto Trace Cheese” (Fondi PIF/PSR) con l’Università e Torino Wireless; 

2. “Greeneconomy” (Programma Spazio Alpino), “Prodotti Montagna” (Programma 

Spazio Alpino), “Turismo Rurale - ALCOTRA”, “Ristorazione collettiva” (Programma da 

definire) con la Regione Piemonte; 

3. “NTM - Nutrire Torino” (Programma ALCOTRA) con la Città Metropolitana. 

Al fine di aiutare le PMI (comprese le imprese agricole) del settore agroalimentare ad 

etichettare correttamente i prodotti immessi sul mercato ed evitare le possibili conseguenti 

sanzioni, la Camera di commercio di Torino proporrà anche nel 2016, uno sportello di 

primo orientamento tecnico/legale per le imprese della Città Metropolitana. Si dovrà 

tuttavia valutare se continuare ad offrire gratuitamente il sevizio, come avvenuto finora, 

ovvero prevedere una copertura dei costi, anche solo parziale, da parte degli utenti. 

In modo rivisitato rispetto al passato a causa dei tagli di bilancio, continueranno le 

iniziative volte alla promozione dell’offerta turistica del territorio; in particolare si intende 

dare continuità a “YES!”, progetto rivolto a alberghi e rifugi montani che, aderendo 

volontariamente, vengono valutati, in termini di qualità del servizio, con parametri 

internazionali ed ispezioni di mystery client e l’iniziativa “Monitoraggio del sistema 

turistico economico” finalizzato alla diffusione, sia tra i singoli albergatori che a livello 

territoriale, la cultura del benchmarking al fine di consolidare il loro posizionamento e 

“fare sistema”.  

Inoltre, nell’ambito della promozione dell’innovazione tecnologica e dell’artigianato 

d’eccellenza, verranno implementate anche numerose attività volte alla promozione del 

design: l’obiettivo, alla luce dell’esperienza maturata negli ultimi anni e 

dell’implementazione effettuata sul portale dedicato www.to-design.org che ha raggiunto 

circa 300 iscritti, è quello di migliorare la gamma di servizi, attività ed iniziative a favore 

delle imprese del territorio, consolidando nel contempo il ruolo della Camera di 
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commercio nella promozione del sistema del design locale attraverso azioni di sistema di 

rilevanza nazionale ed internazionale. 

Continuerà la realizzazione di studi sull’impatto economico dei principali eventi, ritenendo 

che tra i compiti istituzionali sia opportuno fornire al sistema locale, quantificazioni 

oggettive del valore della cultura. Si tratta di un dato importante, in primo luogo per 

l’immagine del territorio, ma anche perché il panorama attuale di risorse pubbliche 

scarse richiede di operare scelte serie e motivate sui progetti da sostenere. 

Nell’ottica di favorire lo sviluppo del sistema imprenditoriale, proseguirà il servizio di 

supporto e orientamento per gli aspiranti imprenditori, considerando quanto il tema delle 

start up e, più in generale, della nuova imprenditorialitànuova imprenditorialitànuova imprenditorialitànuova imprenditorialità,,,, sia di estremo interesse e 

attualità. 

Lo sportello quotidiano di orientamento per coloro che hanno intenzione di mettersi in 

proprio garantirà l’informazione di primo livello relativamente ad adempimenti 

amministrativi e normativi, oltre che fornire ulteriori elementi di approfondimento e 

confronto in merito all’analisi dell’idea imprenditoriale che si intende avviare. 

Visto l’ampio riscontro positivo dei laboratori “Nilab: elaboriamo le idee”, si prevede di 

intensificare tale attività che qualifica ulteriormente il servizio di supporto offerto dalla 

Camera di commercio di Torino ai futuri imprenditori e permette di monitorare gli sviluppi 

dei progetti presentati, garantendo, inoltre, la fidelizzazione verso i servizi offerti dall’ente 

camerale. L’importanza della condivisione si è rivelata un punto di forza dei laboratori ed 

è per questo che, grazie a strumenti digitali di comunicazione, quali piattaforme dedicate 

e i social network, si auspica l’entrata a regime di “Nilab Community”, un ulteriore 

tassello volto a creare un canale di comunicazione per il confronto, lo scambio di idee e 

di business, tra le persone e le imprese coinvolte nei nostri laboratori. 

Accanto ai laboratori ci si propone di continuare ad offrire, seppur in modo più mirato e 

limitato, opportunità di formazione/informazione attraverso la realizzazione di un 

programma formativo annuale con iniziative sia gratuite che a pagamento.  

Seppur con risorse limitate, continuerà la redazione e la pubblicazione on-line di volumi e 

guide tematiche a supporto della creazione d’impresa. 

Sarà inoltre importante mantenere un’attenzione particolare sulle opportunità offerte 

dall’Unione Europea per la realizzazione di progetti come Exage nell’ambito del 

programma “Erasmus for young entrepreneurs”, progetto che prevede la mobilità 
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internazionale dei nuovi imprenditori, grazie a delle borse di soggiorno finanziate 

dall'Unione Europea. Tale progetto è attualmente in corso (chiusura prevista per gennaio 

2017) e su di esso è già stata presentata la candidatura per il finanziamento di un 

ulteriore ciclo, in modo da garantire continuità nell’offerta di questa opportunità di 

crescita per gli imprenditori del nostro territorio. 

L’attenzione ai giovani, alla creatività e allo sviluppo di nuove idee sarà inoltre garantita 

dalla realizzazione di iniziative che già da tempo fanno parte dell’attività del settore, quali 

“Giocaimpresa: un’impresa da laureati”, laboratorio di idee promosso in collaborazione 

con il Collegio Renato Einaudi, e da ulteriori azioni da organizzare con il mondo 

universitario. 

Proseguirà inoltre l’intenso impegno nel promuovere i servizi camerali sul territorio 

nell’ambito di iniziative proposte da altre realtà con le quali la Camera di commercio di 

Torino mantiene rapporti di collaborazione, nell’ottica di operare in rete e sinergia con gli 

altri soggetti locali, pubblici e privati, impegnati nella diffusione e promozione della 

cultura d’impresa. 

Convinti del ruolo che la finanza riveste quale strumento propulsore fondamentale per 

l’avvio e lo sviluppo d’impresa, continuerà l’attività del “Comitato Torino FinanzaComitato Torino FinanzaComitato Torino FinanzaComitato Torino Finanza” che si 

concretizzerà, tra le altre cose, in confronti tra gli aderenti al Comitato su tematiche, di 

taglio finanziario, di particolare interesse per lo sviluppo economico del territorio. A 

questo proposito una nuova linea operativa sarà attivata sul tema “Finanza per il settore 

no profit”, raccordandosi anche con le attività dell’Osservatorio sull’Economia Civile - 

Comitato imprenditorialità sociale. 

Nell’ambito dei servizi volti a favorire la trasparenza ed una miglior gestione delle 

relazioni commerciali, il Settore “Studi, Statistica e Prezzi” procederà alla consueta 

rilevazione deirilevazione deirilevazione deirilevazione dei prezzi prezzi prezzi prezzi all’ingrosso provvedendo alla pubblicazione, anche sul sito 

camerale, del “Listino settimanale della Borsa Merci”, del “Listino quindicinale dei Prezzi 

all’ingrosso sulla piazza di Torino” e del “Prezzario delle Opere edili ed impiantistiche”. 

Il Settore Servizio metrico nel 2016, nell’ambito delle competenze di tutela del mercato, 

della fede pubblica e della correttezza dei rapporti commerciali, affidate per legge alle 

Camere di commercio, continuerà a svolgere attività di vigilanza sul mercato, eseguendo 

alcune ispezioni sul territorio provinciale presso distributori di giocattoli e prodotti elettrici 

per verificarne la conformità alle norme specifiche di sicurezza e quindi il possesso dei 

requisiti (modalità costruttive, materiali, informazione al consumatore, …). In seguito alla 
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sottoscrizione di una nuova Convenzione con Unioncamere, sempre in attuazione del 

Protocollo d’intesa siglato da quest’ultima nel 2012 con il Ministero dello Sviluppo 

Economico, saranno effettuati direttamente a campione controlli visivi e in parte richiesti a 

Organismi notificati specializzati, approfondimenti sulla documentazione tecnica 

predisposta dal fabbricante e analisi di laboratorio. Parallelamente proseguirà l’attività di 

vigilanza metrologica, rientrante anch’essa nei compiti di tutela della fede pubblica, 

affidati dal 2000 al sistema camerale e confermati nel tempo ad esempio nei vari Decreti 

ministeriali che regolamentano i controlli successivi sugli strumenti di misura oggetto della 

Direttiva 2004/22/CE MID (Measuring Instruments Directive). Si stima che l’attività di 

verificazione sugli strumenti di misura utilizzati nelle transazioni commerciali, su richiesta 

degli utenti, si mantenga all’incirca sugli stessi livelli del 2015, diminuita di circa il 30% 

rispetto al 2014, essendo passata la competenza ai laboratori privati MID in possesso dei 

requisiti previsti che hanno presentato SCIA ad Unioncamere nazionale.  

Sempre in tema di vigilanza, la Camera di commercio di Torino è stata riconfermata nel 

2015 organismo di controllo su sei vini Doc (Canavese, Carema, Collina Torinese, Freisa 

di Chieri, Pinerolese, Valsusa) e sul Docg Erbaluce di Caluso. Per queste attività la 

Camera si avvarrà anche del Laboratorio Chimico, quale braccio operativo - tecnico, e 

per quanto possibile dei consorzi di tutela per le attività informative nei confronti delle 

aziende. 

Nel corso del 2016 proseguirà l’azione dell’ente sul versante amministrativo, sempre 

molto ricco di novità legislative. In particolare in attesa che il SISTRI (Sistema di 

tracciabilità dei rifiuti) entri a pieno regime, prosegue la distribuzione dei dispositivi 

(chiavette e black box) e la raccolta delle denunce MUD. La Sezione regionale dell’Albo 

gestori ambientali offre il suo servizio alle imprese che svolgono attività di raccolta e 

trasporto di rifiuti, propri e/o di terzi; essa opera presso la Camera di commercio 

capoluogo di regione e dipende funzionalmente dall’Albo Nazionale, istituito presso il 

Ministero dell’Ambiente. Con il D.M. 3 giugno 2014 n. 120 è stato emanato il nuovo 

Regolamento che abroga e sostituisce il D.M. 406/1998, apportando numerose novità in 

materia. A partire dal 2015 gli utenti trasmettono la pratica per via telematica e nel 2016 

proseguiranno gli incontri formativi finalizzati a rendere l’utenza sempre più autonoma. 

Proseguirà l’attività sul fronte sanzionatorio imperniata nell’emanazione di ordinanze di 

ingiunzione/archiviazione in seguito ad accertamenti degli organi di controllo sul territorio 

nelle materie di propria competenza, così come quella di confronto con gli altri Enti 

coinvolti nel procedimento sanzionatorio, attraverso incontri aventi lo scopo di creare una 
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sinergia proficua, così come quella di informazione alle imprese in ottica preventiva. 

Parallelamente saranno emessi i provvedimenti relativi ai sequestri amministrativi effettuati 

dagli organi accertatori e proseguirà l’azione di difesa in giudizio (Giudice di 

Pace/Tribunale) dell’ente.  

Linea 3 Linea 3 Linea 3 Linea 3 –––– INTERNAZIONALIZZAZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE INTERNAZIONALIZZAZIONE    

L’internazionalizzazione si conferma come una delle direttrici strategiche da presidiare a 

cura dell’Ente, tenuto conto del ruolo chiave che il supporto pubblico alle PMI può avere 

in tale ambito per sostenere la crescita sui mercati esteri. L’esperienza triennale del Piano 

Regionale per l’Internazionalizzazione, giunta a conclusione nel 2015, evidenzia la 

necessità di ripensare l’allocazione delle risorse disponibili, valutando altresì come 

garantire alcune azioni chiave appositamente selezionate per il supporto alle filiere 

produttive più performanti per l’export torinese: automotive, impiantistica e macchinari, 

ferroviario, aerospazio, ICT, ambiente ed energia, agroalimentare. Tra queste azioni si 

evidenzia il ruolo strategico che possono avere gli incontri B2B a Torino e all’estero con 

committenti internazionali nell’ottica di valorizzare le eccellenze delle aziende dei 

comparti summenzionati. Tale progettualità andrà comunque coordinata nel quadro della 

riforma del sistema camerale, ancora in fase di evoluzione, in tema di 

internazionalizzazione e delle decisioni che prenderà la Regione Piemonte nei confronti 

del CEIP. Inoltre, tali azioni andranno implementate considerando il ruolo della rete degli 

uffici ICE e delle Camere di commercio italiane all’estero. 

Nell’ottica di offrire un supporto efficace e concreto per l’internazionalizzazione delle PMI 

del territorio si intende realizzare un monitoraggio continuativo dei trend economici e di 

mercato internazionali di medio termine, in base ai quali organizzare un evento annuale 

di presentazione dei risultati che metta in evidenza le principali “opportunità Paese” per i 

2-3 anni successivi; tale evento sarà l’occasione per il lancio di alcuni “progetti Paese”, da 

realizzare nell’annualità successiva, al fine di supportare le aziende interessate con servizi 

di business intelligence e supporto promozionale individuale su mercati ritenuti di 

particolare rilievo per le specificità economico-produttive del territorio. 

Andranno rafforzati i servizi camerali di primo supporto e assistenza consulenziale rivolti 

alle aziende che intendono migliorare i processi volti alla commercializzazione dei propri 

prodotti e servizi sui mercati esteri. In quest’ottica, previa un’analisi dei settori di interesse  

e dei fabbisogni operativi delle imprese, si punta a garantire un allargamento del numero 

di aziende beneficiarie di servizi di primo orientamento all’export, anche attraverso un 
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programma di visite e presenze dedicate in azienda da parte dei funzionari e degli esperti 

camerali in materia. Tra i progetti in cantiere vi è altresì il lancio di un servizio dedicato 

per la ricerca di agenti e distributori nei paesi chiave per l’export torinese. 

Si prevede di implementare l’operatività dei programmi GAP, ASSIST IN (USA, Canada, 

Brasile), INVEST IN LATIN AMERICA, MEET@TORINO (Mentoring). Tali programmi 

mirano in particolar modo a rafforzare lo sviluppo di impresa attraverso percorsi 

individuali di affiancamento per la penetrazione commerciale in Paesi specificamente 

selezionati, agendo sugli asset più competitivi dell’azienda stessa. Tali programmi 

potranno essere svolti in cooperazione con fondazioni, banche e organismi nazionali e 

internazionali.  

Proseguirà anche nel 2016 la partecipazione dell’ente camerale alla rete Enterprise 

Europe Network, in qualità di coordinatore del consorzio ALPS per l’Italia Nord Ovest. 

Tale partecipazione consentirà di sfruttare l’effetto rete con gli altri partner EEN (circa 

600) per fornire qualificati servizi di supporto all’attività imprenditoriale delle PMI del 

territorio, assisterle nello sviluppo delle attività a livello europeo e internazionale, in 

particolare offrendo loro assistenza sulla normativa comunitaria, sull’opportunità di 

cooperazioni internazionali, sull’innovazione, sul trasferimento tecnologico e la 

partecipazione ai programmi di ricerca europei. 

Il 2016 infine sarà un anno importante per garantire lo svolgimento di alcune azioni di 

partenariato con altre Camere di commercio nel mondo, partendo dalla rete di contatti 

avviata e consolidata nel quadro dell’organizzazione e dello svolgimento del IX 

Congresso Mondiale delle Camere di commercio che si è tenuto a Torino dal 10 al 12 

giugno 2015  e che ha visto la partecipazione di 1200 delegati da oltre 110 paesi. Tali 

azioni andranno selezionate accuratamente e potranno sviluppare e rafforzare i servizi di 

assistenza all’export alle PMI del territorio, anche nel quadro di finanziamenti europei e 

internazionali. 

Linea 4 Linea 4 Linea 4 Linea 4 ---- SCUOLA FORMAZIONE LAVORO SCUOLA FORMAZIONE LAVORO SCUOLA FORMAZIONE LAVORO SCUOLA FORMAZIONE LAVORO    

Anche nell’ambito di questa “linea” del Piano strategico camerale, la continuità operativa 

dell’ente dovrà essere ampiamente garantita sfruttando le competenze interne e la rete di 

contatti consolidatisi nel tempo, che costituiscono un indubbio valore da mettere al 

servizio di tutti coloro che agiscono o dal lato della domanda o di quello dell’offerta di 

capitale umano. 

L’ente camerale ha in passato contribuito alla realizzazione e allo sviluppo di eccellenti 
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progetti, come Scuolav, che è il più conosciuto, nonché alla sottoscrizione di Protocolli di 

intesa che, grazie agli spazi derivanti dall’autonomia scolastica, condividono tutti 

l’obiettivo di sostenere la qualificazione e l’innovazione dei percorsi di istruzione tecnica e 

professionale secondo le specifiche caratteristiche di ogni settore formativo. Ed è su questi 

risultati che dovrà fondarsi l’attività dell’ente per dare continuità al proprio ruolo 

istituzionale nell’ambito della valorizzazione del capitale umano. In particolare si 

continuerà ad operare in base ai seguenti Protocolli: 

1. “Protocollo di intesa per lo sviluppo dell’istruzione tecnica e Professionale nel campo 

della Meccatronica e della robotica”, sottoscritto nel novembre 2010 insieme a Ufficio 

Scolastico Regionale per il Piemonte, Regione Piemonte, alla Provincia di Torino, 

Unione Industriale di Torino, A.M.M.A., Politecnico di Torino e I.P.S.I.A “Galilei” di 

Torino; 

2. "Protocollo di Intesa per lo sviluppo dell’Istruzione Tecnica e Professionale nel campo 

dell’Abitare Sostenibile" in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale per il 

Piemonte, la Provincia di Torino, l’Associazione Nazionale Costruttori Edili, il Consiglio 

Nazionale Geometri e Geometri Laureati, il Collegio Geometri e Geometri Laureati di 

Torino e Provincia, l’Unione Industriale di Torino, la Confederazione Nazionale 

dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa Associazione Provinciale di Torino e 

l’I.I.S. “Erasmo Da Rotterdam”; 

3. “Protocollo di Intesa interistituzionale – LeaLeaLeaLean Education networkn Education networkn Education networkn Education network, per la diffusione e lo 

sviluppo della “Lean Organisation” nella Formazione Professionale, nell’Istruzione 

Universitaria e nell’Alta Formazione, in collaborazione con Unione Industriale di 

Torino, A.M.M.A., Scuola Camerana, Politecnico e Università di Torino, Ufficio 

Scolastico Regionale per il Piemonte e  I.T.I. “Pininfarina” di Moncalieri. 

Tra i numerosi progetti di promozione del rapporto tra il sistema imprenditoriale e quello 

scolastico si ricorda anche: 

1. il “Progetto Sperimentale Mobilità Transnazionale Studenti”, volto a: 

� potenziare il ruolo e le competenze della Camera nel sistema dell’alternanza scuola-

lavoro, 

� potenziare le reti, locali, nazionali e internazionali, al servizio della formazione e del 

lavoro, 

� sviluppare modelli innovativi ed efficaci di contatto tra i due sistemi: scuola e lavoro, 

� creare e sviluppare reti internazionali settoriali/di filiera con le Camere di commercio 

protagoniste nella creazione di opportunità di alternanza scuola lavoro, 
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� facilitare la mobilità degli studenti italiani provenienti dall’area formativa tecnica 

(istituti tecnici e professionali) per potenziare le conoscenze acquisite nel proprio 

percorso formativo scolastico con competenze internazionali e linguistiche, tecniche 

e generali presso filiere settoriali di aziende estere, 

� facilitare presso le aziende del territorio subalpino gli stage degli studenti stranieri, 

con le medesime finalità sopra descritte, in un’ottica di scambio di esperienze, 

� consolidare una metodologia comune di lavoro territoriale (associazioni di 

categoria, imprese, istituti scolastici) per promuovere la mobilità degli studenti 

all’interno dei confini europei, con la collaborazione delle Camere di commercio 

estere di riferimento, 

� valorizzare l’aspetto formativo dell’esperienza pratica in impresa e promuovere la 

motivazione dei giovani a sfruttare tale opportunità per potenziare le competenze 

spendibili nel mercato del lavoro, 

� realizzare un modello progettuale replicabile nel tempo, in contesti geografici e 

settoriali differenti. 

2. Il “Progetto Estate lavoro giovani”, volto a: 

� avvicinare studenti liceali (di vari percorsi) alla realtà del mondo del lavoro, 

� promuovere un confronto tra le competenze apprese a scuola e quelle acquisibili per 

un efficace inserimento in azienda, 

� sviluppare quelle competenze trasversali (soft skills) sempre più richieste dal mondo 

del lavoro, 

� valorizzare l’aspetto formativo dell’esperienza pratica in impresa e promuovere la 

motivazione dei giovani ad apprendere tale opportunità per raggiungere degli 

obiettivi formativi con l’acquisizione di competenze spendili nel mercato del lavoro, 

� realizzare un modello strutturale di progetto replicabile nel tempo. 

Linea 5 Linea 5 Linea 5 Linea 5 ---- MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA INTERNA E INCREMENTO DELLE ENTRATE MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA INTERNA E INCREMENTO DELLE ENTRATE MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA INTERNA E INCREMENTO DELLE ENTRATE MIGLIORAMENTO DELL’EFFICIENZA INTERNA E INCREMENTO DELLE ENTRATE    

Tra le funzioni pubbliche della Camera di commercio resta centrale quella della tenuta 

del Registro delle imprese, che, dopo le iniziali proposte di passaggio al MISE, è invece 

rimasta confermata e saldamente ancorata all’ente, come stabilito nella recente riforma 

della PA voluta dal Governo. Certamente questo può dirsi un risultato importante che 

viene a confermare e riconoscere tutto il grande lavoro svolto in questi anni per la crescita 

ed il funzionamento di questo importante registro, che ha ottenuto sempre positivi risultati, 

da tutti riconosciuti. 
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E’ quindi importante per l’ente accrescere la funzione del Registro delle imprese, nella 

convinzione che il suo primo compito come pubblica amministrazione sia quello di 

garantire un servizio sempre più efficiente, veloce, di qualità e in grado di generare valore 

per la comunità economica. Si dovrà, a tal fine, lavorare proprio per migliorare 

ulteriormente i servizi del Registro delle imprese, sia sul fronte dei tempi di gestione delle 

pratiche, comprendendo in ciò anche i tempi di lavorazione dei c.d. “sospesi”, sia sul 

fronte della qualità e del rapporto con gli utenti; nell’attività di consulenza e di assistenza 

agli utenti. Riguardo alla gestione dei tempi di sospensione, il lavoro importante svolto 

dalle persone che lavorano al “Registro delle imprese”, attraverso la costruzione di un 

sistema ingegnerizzato di controllo delle scrivanie telematiche detto “Gestione notifiche”, 

deve continuare per permettere un aggiornamento costante, reso necessario per 

adeguare i contenuti alle continue novità normative. 

L’impegno per il prossimo anno sarà dunque rivolto a questo obiettivo e declinato in 

continuità con il passato, al fine di dare ulteriore impulso alle azioni già avviate sul fronte 

della qualità e dei tempi di erogazione del servizio. 

Si dovrà inoltre continuare a rafforzare e valorizzare il funzionamento del Suap attraverso 

la collaborazione con i Comuni, le Agenzie per le imprese e i professionisti. 

Per quanto riguarda gli investimenti, essi continueranno a risentire fortemente delle 

disposizioni previste dall’art. 28 del D.L. 90/2014. L’ente prevede per il prossimo triennio 

di procedere all’effettuazione degli interventi ritenuti indispensabili ed opportuni 

sostanzialmente in relazione ed al fine di poter mantenere in sicurezza ed esercizio gli 

uffici camerali ed il Centro congressi. Ciò comporterà: 

� il rifacimento degli impianti climatici e di riscaldamento di palazzo Birago di Borgaro e 

palazzo Affari; 

� l’adeguamento impiantistico dei locali della Borsa Merci di via Giolitti, 15; 

� la messa a norma di palazzo Affari e l’adeguamento dell’impianto di climatizzazione 

del Centro Congressi “Torino Incontra”. 

Non è prevista la realizzazioni di ulteriori interventi, non indispensabili ai fini della 

sicurezza e dell’utilizzabilità, ma inerenti unicamente la migliore fruibilità dei locali. 

Linea 6 Linea 6 Linea 6 Linea 6 ---- CONOSCENZA E PROMOZIONE DELL’ENTE CAMERALE SUL TERRITORIO CONOSCENZA E PROMOZIONE DELL’ENTE CAMERALE SUL TERRITORIO CONOSCENZA E PROMOZIONE DELL’ENTE CAMERALE SUL TERRITORIO CONOSCENZA E PROMOZIONE DELL’ENTE CAMERALE SUL TERRITORIO    

Il Piano Strategico 2015-2019 dedica per la prima volta una linea alla comunicazione 

dell’ente, affinché le imprese e tutti gli stakeholders del territorio conoscano ed 

eventualmente utilizzino i suoi servizi. 
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La Camera di commercio di Torino ha vissuto notevoli cambiamenti negli ultimi venti 

anni, dalla riorganizzazione disposta dalla Legge 580/93 alla creazione di nuovi servizi 

per imprese e consumatori, dal forte impulso all’internazionalizzazione con i progetti di 

filiera al potenziamento dei servizi on line, passando per i tagli imposti dalle leggi 

finanziarie, in particolare alla pubblicità e alle relazioni pubbliche. Ma con la drastica 

riduzione del diritto annuale a partire dal 2015 si è aperto uno scenario che impone la 

massima efficienza dell’azione camerale. 

L’attività di comunicazione assume particolare rilevanza nell’accompagnare questo 

recente cambiamento di contesto e, nel massimo risparmio di risorse economiche, 

cercherà nuove strade, a seconda dei servizi da valorizzare e del target a cui sono 

destinati. 

Per i prossimi anni, e dunque anche per il 2016, la Camera si concentrerà sulla 

comunicazione on line e in particolare sul sito istituzionale www.to.camcom.it, ormai 

principale strumento di comunicazione diretta con l’utenza. Il prossimo anno entrerà a 

regime la nuova piattaforma web e il nuovo sito, realizzati da InfoCamere e varati a 

novembre 2015, di cui la società consortile manterrà la manutenzione per i prossimi tre 

anni. Migliore usabilità, strumenti di CRM Customer relationship management per la 

profilazione degli utenti, un collegamento al Registro imprese, consentiranno di soddisfare 

meglio le esigenze delle imprese e di proporre loro servizi personalizzati relativi ai temi di 

interesse manifestati in fase di registrazione al sito. Attraverso i profili istituzionali della 

Camera continuerà la comunicazione sui social media più utilizzati dalle imprese, 

potenziata e sempre più integrata in tempo reale con le iniziative della Camera. Inoltre 

continueranno ad essere realizzate attività multimediali, per lo più internamente, a 

supporto di progetti e attività camerali. Ma la novità del 2016 sarà la ripresa della 

comunicazione di benvenuto ai nuovi iscritti, abbandonata qualche anno fa per gli elevati 

costi di stampa, e ripresa ora in forma digitale con l’invio alla PEC dei nuovi imprenditori 

neo iscritti al registro imprese. L’obiettivo sarà quello di orientare la nuova impresa in 

modo molto sintetico nell’offerta di servizi camerali, farla iscrivere al sito per mantenere 

una relazione diretta con le novità e le informazioni dell’ente e invitarla ad un Welcome 

Day, un evento mensile organizzato specificamente per le imprese neoiscritte.  Infine verrà 

potenziata l’attività di presentazione istituzionale della Camera di commercio di Torino nei 

momenti di contatto con le imprese, in particolare comunicando progetti specifici di 

valorizzazione delle eccellenze produttive del territorio, anche attraverso strumenti 

tradizionali come le brochure. 
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Le aziende specialiLe aziende specialiLe aziende specialiLe aziende speciali    

Nel corso del prossimo anno proseguirà la collaborazione con Torino Incontra e con il 

Laboratorio Chimico, nell’ambito delle specificità operative e degli obiettivi esplicitati dai 

rispettivi Consigli di amministrazione. In particolare, l’attività delle due aziende speciali 

verrà rimodulata in linea con i tagli già effettuati gli anni precedenti.  

Per il Laboratorio ChimicoLaboratorio ChimicoLaboratorio ChimicoLaboratorio Chimico questo obiettivo generale dovrà essere raggiunto, in linea con 

le indicazioni del Piano Strategico pluriennale della Camera di commercio e, più in 

particolare, attraverso azioni da attivare contestualmente ed in ottica complementare, così 

sintetizzabili:  

� consolidare su alcune aree specifiche condivise con la Camera di commercio di Torino 

la funzione di supporto alle attività istituzionali dell’Ente di riferimento; 

� incrementare i rapporti e i progetti realizzati in collaborazione con le altre Camere di 

commercio piemontesi, sia esportando modelli operativi già in essere, sia 

sviluppandone di specifici, in funzione delle richieste del territorio; 

� sviluppare partnership operative ed istituzionali a livello regionale, finalizzate ad 

innestare le competenze possedute ed i servizi erogati nel più ampio sistema dei 

laboratori pubblici piemontesi; 

� aumentare la visibilità del Laboratorio sul territorio, anche attraverso il coinvolgimento 

delle Associazioni di Categoria, i Consorzi, e gli altri Enti istituzionali con ruoli e 

finalità complementari a quelle del Laboratorio Chimico; 

� sviluppare la capacità del Laboratorio per la partecipazione a progetti finanziati in 

collaborazioni con Enti istituzionali o strutture di ricerca; 

� implementare politiche commerciali e di pricing, al fine di incrementare le capacità di 

autofinanziamento dell’Azienda; 

� implementare un programma di riduzione del costo del personale, utilizzando forme 

di “flessibilizzazione”, previste dal nostro ordinamento ovvero direttamente concordate 

con il personale aziendale.  

L’importo del contributo ordinario previsto dalla Camera di commercio di Torino per 

l’anno 2016, quale parziale copertura delle spese di funzionamento del Laboratorio 

ammonta a € 570.000,00.  

L’attività dell’azienda speciale Torino IncontraTorino IncontraTorino IncontraTorino Incontra verrà rimodulata in linea con i tagli già 

effettuati gli anni precedenti. In particolare, con delibera n. 102 dell’8 giugno 2015 la 
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Giunta camerale ha deliberato di cedere a terzi l’attività inerente il Centro Congressi 

mediante procedura ad evidenza pubblica che verrà avviata nei prossimi mesi.  

In attesa di conoscere gli sviluppi di questa operazione, e nonostante le difficoltà legate ai 

tagli già applicati l’esercizio precedente, l’Azienda cercherà anche nei mesi futuri di 

mantenere gli attuali standard di efficienza, relativamente alle attività svolte, e in parte 

realizzate, a supporto delle finalità istituzionali della Camera di commercio. Si ricorda, 

infatti, che oltre alla gestione diretta del Centro Congressi, a Torino Incontra è stato 

affidato, in base a una convenzione quadro in vigore dal 2010, il compito di realizzare 

iniziative di particolare rilevanza a supporto della Camera di commercio di Torino in 

ambito promozionale, di analisi e monitoraggio delle dinamiche di sviluppo del territorio 

metropolitano, di organizzazione delle attività di comunicazione, immagine e relazioni 

esterne e di eventuali ulteriori attività funzionali al perseguimento delle finalità istituzionali. 

Fatte queste premesse, l’attività dell’azienda speciale Torino Incontra verrà regolata in 

considerazione della specificità operativa e degli obiettivi esplicitati dagli organi politici 

camerali e interni, nonché in rispetto dell’estensione dei vincoli previsti per le pubbliche 

amministrazioni. In quest’ottica, andranno sicuramente attuate politiche commerciali 

mirate ad incrementare i ricavi da privati e ad acquisire nuova clientela, con l’obiettivo di 

allentare progressivamente lo stretto legame finanziario con il contributo camerale e 

contemporaneamente apportare tagli ai costi di struttura e di funzionamento rivedendo 

tutti i servizi esterni contrattualizzati. 

L’Azienda, tenendo conto della nuova organizzazione interna, proseguirà le azioni 

promozionali, iniziate nel corso del corrente anno, nei confronti di aziende e associazioni 

nel campo medico-scientifico, nonché nel recupero della clientela per la promozione dei 

nostri spazi congressuali in pieno centro città. 

Nel corso del 2016, pur con le poche risorse a disposizione, continuerà ad essere 

monitorata l’immagine del Centro Congressi, la qualità dei servizi offerti alla clientela, 

verificata anche attraverso la valutazione degli stessi clienti, e monitorata la qualità dei 

servizi offerti dai fornitori, al fine del raggiungimento degli obiettivi di carattere 

commerciale. 

Continuerà il collegamento con le associazioni nazionali e provinciali del settore 

congressuale, Federcongressi e Torino e Provincia Convention & Visitors Bureau. 
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L’importo del contributo ordinario previsto dalla Camera di commercio di Torino per 

l’anno 2016, quale parziale copertura delle spese di funzionamento di Torino Incontra, 

ammonta a € 621.000,00. 

9) 9) 9) 9) Ammortamenti e accantonamentiAmmortamenti e accantonamentiAmmortamenti e accantonamentiAmmortamenti e accantonamenti 

Tra gli oneri della gestione corrente, come previsto dal D.P.R. 254/05, sono inserite le 

quote di ammortamento dei beni materiali e immateriali e quelle degli accantonamenti. 

Tale valore risulta complessivamente pari ad € 9.098.582,00 e costituisce circa il 22% 

degli Oneri correnti. 

L’ammortamento dei beni materiali ed immateriali è stato calcolato in base al Decreto del 

Ministero delle Finanze del 31 dicembre 1988, come modificato dal D.M. 28 marzo 

1996, recepito dal provvedimento della Giunta camerale n. 618 del 21 dicembre 1998, 

che riporta le diverse aliquote da applicarsi alle categorie di beni delle imprese dei vari 

settori di attività. Alle Camere di commercio si sono attribuite le aliquote del settore “altre 

attività non precedentemente specificate”.  

L’onere relativo agli ammortamenti per le immobilizzazioni materiali ammonta ad € 

1.829.850,00  e comprende le quote maturate sul valore residuo dei beni materiali già 

di proprietà dell’ente e la quota relativa agli investimenti previsti per l’anno 2016. Le 

aliquote utilizzate per il calcolo della quota di ammortamento dei beni materiali sono le 

seguenti: 

Immobili     3% 

Impianti interni speciali di comunicazione   25% 

Macchine  elettriche ed elettromeccaniche    20% 

Computer, accessori e apparecchiature digitali   25% 

Impianti d’allarme  30% 

Arredamento e complementi  15% 

Mobili     12% 

Macchinari apparecchiature ed attrezzatura varia 15% 

La quota di ammortamento inserita per le immobilizzazioni immateriali, di € 

242.782,00, segue invece i seguenti criteri: 

� la parte relativa alle concessioni e licenze è conteggiata in base al presunto 

periodo di utilizzo; 
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� la parte relativa alle spese sostenute per l’immobile che ospita il Laboratorio 

Chimico viene calcolata in ragione del periodo residuo intercorrente tra la 

decorrenza indicata nel rinnovo della convenzione (16 febbraio 2008), stipulata 

con il Comune di Torino e la data di scadenza del comodato (30 maggio 2019).  

Sul valore del materiale relativo alla biblioteca non viene effettuato alcun 

ammortamento. 

L’accantonamento al Fondo svalutazione crediti del diritto annuale, sanzioni ed interessi 

ammonta ad € 6.890.000,00 e riguarda il rischio relativo alla riscossione del Diritto 

annuale. La quantificazione tiene conto di quanto previsto dalla nota del Ministero dello 

Sviluppo Economico del 6 agosto 2009 e della normativa di revisione delle tariffe del 

diritto annuale in vigore a partire dall’anno 2015, come è stato descritto nella sezione dei 

proventi. 

Gli accantonamenti al fondo oneri contrattuali per retribuzioni, oneri previdenziali, 

TFR/IFR e IRAP ammontano complessivamente a € 135.950,00 e sono stati inseriti sulla 

base delle somme necessarie per far fronte all'eventuale superamento del blocco 

stipendiale a partire dal 2016 (tenendo conto anche di quanto già presente nel fondo), 

così come previsto nell'attuale disegno di legge di stabilità, considerando l'indice di 

inflazione programmata IPCA (che per il 2016 è pari all'1%). 
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C) GESTIONE FINANZIARIAC) GESTIONE FINANZIARIAC) GESTIONE FINANZIARIAC) GESTIONE FINANZIARIA    

Il risultato della Gestione Finanziaria ammonta a € 299.300,00 ed è composto come 

segue: 

10)10)10)10) Proventi finanz Proventi finanz Proventi finanz Proventi finanziari iari iari iari     

I proventi finanziari, previsti in € 320.450,00, sono così suddivisi: 

PROVENTI FINANZIARIPROVENTI FINANZIARIPROVENTI FINANZIARIPROVENTI FINANZIARI    €€€€    323232320.450,000.450,000.450,000.450,00

Interessi attivi c/c bancario € 1.000,00

Interessi attivi c/c postale € 600,00

Interessi su prestiti al personale € 16.100,00

Altri interessi attivi € 2.700,00 

Proventi mobiliari € 300.000,00

Differenze attive di cambio € 50,00

I principali sottoconti che formano questa voce sono: 

� interessi attivi su c/c bancariointeressi attivi su c/c bancariointeressi attivi su c/c bancariointeressi attivi su c/c bancario (€ 1.000,00). La stima viene fatta sulla base 

dell'andamento della giacenza media sul conto corrente e del fatto che, in seguito alla 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, che prevede l’assoggettamento delle Camere di 

commercio al regime di tesoreria unica, a partire dal 1 febbraio 2015, le disponibilità 

liquide dell’ente sono depositate su un sottoconto fruttifero delle contabilità speciali 

acceso presso la tesoreria statale. Il tasso di interesse sulle somme depositate in tali 

contabilità speciali viene definito periodicamente con Decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze ed attualmente è pari allo 0,24% lordo, come definito 

dal decreto del 6 ottobre 2014. 

� interessi attivi su c/c postaleinteressi attivi su c/c postaleinteressi attivi su c/c postaleinteressi attivi su c/c postale (€ 600,00): i conti correnti postali intestati alla Camera di 

Commercio di Torino sono molto utilizzati per il versamento dei diritti di segreteria ma, 

nonostante, sugli stessi affluiscano grosse somme, specialmente in vicinanza delle 

scadenze, gli interessi che maturano complessivamente non sono rilevanti, in quanto 

le somme risultano giacenti per brevi periodi. Questo è dovuto al fatto che, sia il 

vecchio regolamento di contabilità (DM n. 287/97) che il nuovo (D.P.R. n. 254/05), 

prevedono che le entrate riscosse tramite il servizio dei conti correnti postali debbano 

essere riversate sul conto aperto presso l'istituto cassiere con cadenza almeno 

quindicinale; 
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� interessi su prestiti al personaleinteressi su prestiti al personaleinteressi su prestiti al personaleinteressi su prestiti al personale (€ 16.100,00): è una stima degli interessi attivi che 

matureranno nel corso dell'esercizio 2016 sui prestiti concessi dall' Ente camerale ai 

dipendenti; 

� altri interessi attivialtri interessi attivialtri interessi attivialtri interessi attivi  (€ 2.700,00) contiene la previsione per l'esercizio 2016 degli 

interessi che matureranno sui residui depositi cauzionali relativi a contratti di affitto e 

degli interessi versati da Equitalia sui ruoli emessi dall’ente; 

� proventi mobiliariproventi mobiliariproventi mobiliariproventi mobiliari (€ 300.000,00) tale somma rappresenta una stima dei dividendi 

che verranno distribuiti dalle società partecipate dall’ente. 

11)11)11)11) Oneri finanziari  Oneri finanziari  Oneri finanziari  Oneri finanziari     

Gli oneri finanziari, previsti in € 21.150,00, sono così suddivisi: 

          ONERI FINANZIARI          ONERI FINANZIARI          ONERI FINANZIARI          ONERI FINANZIARI    €€€€        21.150,0021.150,0021.150,0021.150,00    

Interessi Passivi € 1.000,00  

Differenze Passive di Cambio € 150,00  

Interessi passivi sui mutui € 10.000,00  

Interessi passivi su anticipazioni bancarie € 10.000,00  

 

D) GESTIONE STRAORDINARIAD) GESTIONE STRAORDINARIAD) GESTIONE STRAORDINARIAD) GESTIONE STRAORDINARIA    

Il risultato della Gestione Straordinaria ammonta a € 1.634.900,00 ed è composto come 

segue: 

12) 12) 12) 12) ProveProveProveProventi nti nti nti straordinaristraordinaristraordinaristraordinari    

Sono stati previsti complessivamente € 1.640.000,00 di proventi straordinari quali 

sopravvenienze attive per rimborsi e minori contributi in via di definizione.  

13) Oneri13) Oneri13) Oneri13) Oneri    straordinaristraordinaristraordinaristraordinari    

Negli oneri straordinari è stata inserito l’importo di € 5.100,00 quali sopravvenienze 

passive per rimborsi in corso di definizione. 
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PIANO DEGLI INVESTIMENTIPIANO DEGLI INVESTIMENTIPIANO DEGLI INVESTIMENTIPIANO DEGLI INVESTIMENTI    

Nel piano degli investimenti, così come previsto dal D.P.R. 254/05, sono stati inseriti gli 

investimenti relativi alle immobilizzazioni materiali e immateriali, per la quota parte che si 

effettuerà nell’anno 2016, pari a € 7.559.128,00 (di cui € 70.000,00 immateriali). 

Tra le immobilizzazioni materiali, rivestono la quota parte più considerevole gli importi 

stanziati alle voci “immobilizzazioni in corso ed acconti” ed “immobilizzazione in corso – 

art. 2 comma 618 L. 244/2007” per un importo complessivo pari ad € 7.334.000,00. 

Essi sono costituiti essenzialmente dagli investimenti indicati nel programma annuale delle 

opere pubbliche previsto dal D. Lgs. 163/2006. 

Le principali opere risultanti nel Piano degli investimenti, presentato nell’allegato A) del 

DPR 254/05, e nel Piano triennale dei lavori pubblici 2016-2018, adottato con delibera 

di Giunta n. 172 del 12 ottobre 2015, sono le seguenti: 

� rifacimento impianti palazzo Birago di Borgaro, 

� rifacimento impianti palazzo Affari, 

� interventi di miglioramento impianti termofluidici e di adeguamento alla normativa 

antincendio locali di via Giolitti 15 – Torino, 

� messa a norma di Palazzo Affari, 

� adeguamento impiantistico Centro congressi Torino incontra, 

� sostituzione di parte della centrale frigorifera di palazzo Affari. 

Gli stanziamenti relativi al Piano triennale dei lavori pubblici 2015/2017, per la parte 

relativa all’anno 2016 saranno iscritti con appositi e separati provvedimenti, tenuto conto 

che per la loro realizzazione sarà necessaria la sottoscrizione di appositi mutui passivi. 

Ulteriori investimenti materiali sono previsti per le seguenti categorie: 

� Impianti, per un investimento complessivo di € 71.000,00, dovuto all’acquisto di 

impianti speciali di comunicazione per € 15.000,00 e di impianti d’allarme per € 

56.000,00, 

� Attrezzature non informatiche, per un investimento complessivo di € 17.750,00 

riguardante l’acquisto di macchine d’ufficio e attrezzature varie, 

� Attrezzature informatiche, per € 55.000,00, 

� Arredi e mobili, per € 1.378,00, 

� Biblioteca, per € 10.000,00. 

Tali investimenti verranno finanziati interamente con mezzi propri di bilancio. 
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INTERVENTI PER LAINTERVENTI PER LAINTERVENTI PER LAINTERVENTI PER LA SICUREZZA SICUREZZA SICUREZZA SICUREZZA    

Con la Delibera n. 176 del 13/10/2014 la Giunta camerale ha individuato, ai sensi del 

Testo unico in materia di sicurezza sul lavoro, (Dlgs 81/2008 s.m.i.), il dott. Guido Bolatto 

quale Datore di Lavoro dell'ente, garantendo allo stesso piena autonomia di gestione dei 

fondi in materia di sicurezza sul lavoro, così come quantificati annualmente nel preventivo 

economico e meglio dettagliato nella relazione di cui all’art. 7 del DPR n. 254/2005.   

Al fine di adempiere agli obblighi previsti per il datore di lavoro in materia di sicurezza 

(Dlgs 81/2008 s.m.i.) per l’anno 2016 sono state preventivate le seguenti voci di spesa: 

� Immobilizzazioni in corso ed acconti (conti 111040 e 111041)Immobilizzazioni in corso ed acconti (conti 111040 e 111041)Immobilizzazioni in corso ed acconti (conti 111040 e 111041)Immobilizzazioni in corso ed acconti (conti 111040 e 111041)    

Il datore di lavoro ha l’obbligo di effettuare tutti quegli interventi strutturali e di 

manutenzione necessari per assicurare la sicurezza dei locali e degli edifici dell’Ente 

(ex art. 3 D.Lgs. 81/08 s.m.i.).  In questi conti sono quindi previsti gli interventi 

riguardanti l’adeguamento alle vigenti normative impiantistiche e di sicurezza del 

centro congressi e, più in generale, di palazzo Affari, oltre al rifacimento degli  

impianti di climatizzazione di via Giolitti 15. (€ 7.334.000,000). 

� Spese di riscaldamento e condizionamento (conto 325006)Spese di riscaldamento e condizionamento (conto 325006)Spese di riscaldamento e condizionamento (conto 325006)Spese di riscaldamento e condizionamento (conto 325006)    

Il datore di lavoro provvede affinché gli impianti vengano sottoposti a regolare 

manutenzione tecnica e vengano eliminati, quanto più rapidamente possibile, i difetti 

rilevati; deve altresì garantire determinate caratteristiche dei luoghi di lavoro, tra cui 

quelli inerenti il microclima (ex artt. 63-64 ed Allegato IV D.Lgs. 81/08 s.m.i.). A 

garanzia che ciò avvenga, questo conto è dedicato alla manutenzione degli impianti 

idrico-sanitari e di riscaldamento/raffrescamento, comprensiva del presidio quotidiano 

degli impianti da parte di tecnici specializzati (€ 380.000,00). 

� SSSSpese per le pulizie (conto 325010)pese per le pulizie (conto 325010)pese per le pulizie (conto 325010)pese per le pulizie (conto 325010)    

Il datore di lavoro deve garantire che i luoghi di lavoro vengano mantenuti puliti, 

facendo eseguire la pulizia, per quanto possibile, fuori dall’orario di lavoro (ex art. 63 

ed Allegato IV D.Lgs. 81/08 s.m.i.). Nel presente conto è quindi previsto il servizio di 

pulizia e disinfestazione degli immobili camerali, oltre a quella programmata degli 

impianti fognari (€ 383.000,00). 

� Costi per la manutenzione art. 2 c. 618 L. 244/07 (contCosti per la manutenzione art. 2 c. 618 L. 244/07 (contCosti per la manutenzione art. 2 c. 618 L. 244/07 (contCosti per la manutenzione art. 2 c. 618 L. 244/07 (conto 325023)o 325023)o 325023)o 325023)    

Il datore di lavoro prende la misure necessarie affinché i lavoratori siano 

salvaguardati da tutti i rischi di natura elettrica, attivando procedure di uso e 

manutenzione, atte a garantire nel tempo la permanenza della sicurezza (ex art. 80 
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D.Lgs. 81/08 s.m.i.). A tal fine, in questo conto sono, tra l’altro, previsti i servizi di 

manutenzione degli impianti elettrici e reti. Sono altresì previsti i fondi per gli interventi 

necessari a garantire il mantenimento di un corretto microclima negli uffici di palazzo 

Affari (posa pellicole antisolari), riconducibili agli obblighi descritti per il conto 325006 

spese di riscaldamento e condizionamento (€ 143.000,00). 

� Costi per manutenzione ordinaria Immobili (conto 325024)Costi per manutenzione ordinaria Immobili (conto 325024)Costi per manutenzione ordinaria Immobili (conto 325024)Costi per manutenzione ordinaria Immobili (conto 325024)    

Il datore di lavoro provvede affinché gli impianti vengano sottoposti a regolare 

manutenzione tecnica e vengano eliminati, quanto più rapidamente possibile, i difetti 

rilevati. In particolare, il datore di lavoro deve garantire che i mezzi e gli impianti di 

estinzione vengano mantenuti in efficienza e controllati una volta ogni sei mesi da 

personale esperto (ex artt. 63-64 ed Allegato IV D.Lgs. 81/08 s.m.i.). A tale scopo, nel 

presente conto sono stati previsti i fondi per la manutenzione degli impianti 

antincendio, degli impianti elevatori e per la messa a norma delle porte tagliafuoco 

(€105.000,00). 

� Spese per medico competente (conto 325038)Spese per medico competente (conto 325038)Spese per medico competente (conto 325038)Spese per medico competente (conto 325038)    

“Il datore di lavoro e i dirigenti, che organizzano e dirigono le attività secondo le 

attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono nominare il medico competente 

per l'effettuazione della sorveglianza sanitaria” , art. 18, c.1,a) D.Lgs. 81/08 s.m.i. A 

tale scopo, nel presente conto sono inserite le risorse necessarie per l'effettuazione 

della sorveglianza sanitaria (€ 30.000,00). 

� Spese per la formaSpese per la formaSpese per la formaSpese per la formazione in materia di sicurezza (conto 325045)zione in materia di sicurezza (conto 325045)zione in materia di sicurezza (conto 325045)zione in materia di sicurezza (conto 325045)    

“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente 

ed adeguata in materia di salute e sicurezza, anche rispetto alle conoscenze 

linguistiche”, art. 37, c.1,a) D.Lgs. 81/08 s.m.i. - Accordo Stato-Regioni del 21 

dicembre 2011.  A tal fine, in questo conto sono previste le risorse necessarie per gli 

interventi di formazione e aggiornamento obbligatori in materia di sicurezza 

per dirigenti, lavoratori e preposti, nonché le risorse necessarie per la formazione 

obbligatoria dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.) e addetti alle 

emergenze (€ 12.229,00). 

� Spese per acquisto materiali relative agli Immobili (conto 327010)Spese per acquisto materiali relative agli Immobili (conto 327010)Spese per acquisto materiali relative agli Immobili (conto 327010)Spese per acquisto materiali relative agli Immobili (conto 327010)    

Il datore di lavoro ha l’obbligo di effettuare tutti quegli interventi di manutenzione 

necessari per assicurare la sicurezza dei locali e degli edifici dell’Ente e provvedere 

affinché vengano eliminati, quanto più rapidamente possibile, i difetti rilevati (ex art. 3 
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D.Lgs. 81/08 s.m.i.). In questo conto sono previste le forniture necessarie a garantire 

le piccole manutenzioni degli immobili e degli impianti (€ 12.000,00). 

� Spese per dispositivi di protezione individuale (conto 327014)Spese per dispositivi di protezione individuale (conto 327014)Spese per dispositivi di protezione individuale (conto 327014)Spese per dispositivi di protezione individuale (conto 327014)    

Tra i vari obblighi in capo al datore di lavoro (ex art. 18 D.Lgs. 81/08 s.m.i.) vi è 

quello di fornire ai lavoratori i necessari dispositivi di protezione individuale, a cui 

sono destinati i fondi di questo conto (€ 7.000,00). 

� Spese per consulenti ed esperti escluse dalla L. 133/08 Spese per consulenti ed esperti escluse dalla L. 133/08 Spese per consulenti ed esperti escluse dalla L. 133/08 Spese per consulenti ed esperti escluse dalla L. 133/08 ---- RSPP (conto 325042) RSPP (conto 325042) RSPP (conto 325042) RSPP (conto 325042)    

Uno degli obblighi non delegabili del datore di lavoro è la nomina del Responsabile 

dei Servizio di Prevenzione e Protezione (ex art. 17 D.Lgs. 81/08 s.m.i.). In questo 

conto sono inseriti i fondi per l’individuazione del Servizio di Prevenzione e Protezione 

esterno all’Ente e quelli ipotizzati per l’effettuazione di accertamenti/misurazioni da 

parte di enti terzi, ad esempio sulla qualità dell’aria di palazzo Affari, dove sono 

presenti impianti di climatizzazione e ricambio aria meccanici, sempre attivi, non 

essendo dotato l’edificio di finestre apribili (€ 28.000,00). 
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ALLEGATO 1 ALLEGATO 1 ALLEGATO 1 ALLEGATO 1 ---- INTERVENTI ECONOMICI PER LINEA STRATEGICA INTERVENTI ECONOMICI PER LINEA STRATEGICA INTERVENTI ECONOMICI PER LINEA STRATEGICA INTERVENTI ECONOMICI PER LINEA STRATEGICA        

LINEA 1LINEA 1LINEA 1LINEA 1    
CONOSCENZA DEL TERRITORIOCONOSCENZA DEL TERRITORIOCONOSCENZA DEL TERRITORIOCONOSCENZA DEL TERRITORIO    

145.079145.079145.079145.079    

CB01L001 

Listino settimanale della Borsa Merci, Listino quindicinale dei 
prezzi all'ingrosso e Prezzario delle opere edili: manutenzione e 
aggiornamento software di gestione e pubblicazione su 
Internet. 

20.000 

IB01B001 Borsa Merci Telematica scpa - quota consortile annuale 11.514 

IB01F001 Osservatorio culturale del Piemonte. Quota associativa 5.000 

IB01G001 Tecnoborsa scpa 2.400 

IB01L001 Osservatorio economico della provincia torinese. 10.000 

IB01L002 
Convenzione con l'azienda Torino Incontra: attività di analisi 
delle dinamiche di sviluppo economico 

52.960 

IB01L003 
ISMEL - Recupero e conservazione del materiale dell'Archivio 
Grandi Motori 

139 

IB01L004 
ISMEL . Copertura delle spese di conservazione e deposito del 
patrimonio bibliotecario Isvor Fiat 

1.113 

IB01L005 
ISMEL - Conservazione e deposito materiale librario 
dell'Associazione 

3.953 

IB01L006 
Progetto di analisi documentaria sulle imprese longeve della 
provincia di Torino 

3.000 

IB01L007 Servizi analisi economiche mercati esteri 35.000 

LINEA 2LINEA 2LINEA 2LINEA 2    
PROMOZIONE DEL TERRITORIOPROMOZIONE DEL TERRITORIOPROMOZIONE DEL TERRITORIOPROMOZIONE DEL TERRITORIO    

951.234951.234951.234951.234    

CB02L001 Settore Nuove Imprese - Iniziative di formazione. 8.000 

IB02B001 
Intervento finanziario per abbattimento costi di analisi e 
consulenza aziende agricole e granarie presso il Laboratorio 
Chimico Camera di commercio Torino 

10.000 

IB02B002 Guida ai vini DOC della provincia di Torino 30.000 

IB02B003 
Laboratorio chimico: realizzazione Guida ai Formaggi 
"etichettati" della provincia di Torino 

15.000 

IB02B004 Saloni in ambito agroalimentare 120.000 

IB02B005 
Servizio di informazione e assistenza su etichettatura e sicurezza 
prodotti alimentari 

20.000 

IB02B006 
Enoteca Regionale dei Vini della provincia di Torino. Quota 
associativa 

1.000 

IB02E001 Marchio di qualità "Yes! Torino quality for travellers". 70.000 

IB02E002 Progetto di monitoraggio del sistema turistico economico 40.000 

IB02E003 
Turismo Torino e provincia. Contributo alle spese di gestione, 
amministrazione e funzionamento 

50.000 

IB02G001 Partecipazione a progetto europeo SME Energy Check-up 3.000 

IB02G002 
SYNCRO (sistemi congiunti di comunicazione per la strada 
intelligente) 

5.000 

IB02J001 Comitato Torino Finanza 52.948 

IB02K001 Osservatorio economia civile. 5.000 
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IB02L001 
Spese accoglienza delegazioni istituzionali ed in occasione di 
eventi. 

20.000 

IB02L002 
Spese organizzazione, integrazione iniziative e realizzazione 
materiale promozionale. 

20.000 

IB02L003 
Osservatorio sull'innovazione tecnologica: aggiornamento 
archivio imprese innovative della provincia di Torino e attività 
promozionale a favore delle imprese del repertorio. 

5.000 

IB02L004 Maestri del gusto 230.000 

IB02L005 Partecipazione a iniziativa "Food Mood" 10.000 

IB02L006 
Supporto allo svolgimento delle attività promozionali di 
valorizzazione del territorio 

31.561 

IB02L007 
Intervento finanziario per l'abbattimento dei costi dei servizi in 
campo ambientale del Laboratorio chimico Camera di 
commercio di Torino 

40.000 

IB02L008 Comitato per l'imprenditoria femminile - Attività dell'anno. 2.000 

IB02L009 Settore Nuove Imprese. Spese di funzionamento sportello. 12.000 

IB02L010 
Aggiornamento e realizzazione guide del settore Nuove 
Imprese 

5.000 

IB02L011 Laboratori per la creazione di impresa  14.000 

IB02L012 Progetto Europeo Exage 23.000 

IB02L013 
Registro delle imprese. Incontri e corsi di formazione, stampa 
materiale informativo e azioni promozionali 

1.000 

IB02L014 
Settore Proprietà Industriale e Centro PATLIB. Attività 
informative e seminariali. Funzionamento 

6.000 

IB02L015 
Convenzione con l'azienda Torino Incontra: servizio di supporto 
all'organizzazione di eventi 

21.374 

IB02L016 
Torino Internazionale. Quota associativa e contributo di 
funzionamento 

1.000 

IB02L017 
Sportello APRE Piemonte. Partecipazione a rete europea 
supporto alle imprese: attività di informazione, assistenza sul VII 
Programma Quadro dell'UE 

6.351 

IB02L018 
Manifestazione Fedeltà al lavoro e Progresso economico e 
Torinese dell'anno 

45.000 

IB02N001 Progetto Promozione del Design. 28.000 

LINEA 3LINEA 3LINEA 3LINEA 3    
INTERNAZIONALIZZAZIONEINTERNAZIONALIZZAZIONEINTERNAZIONALIZZAZIONEINTERNAZIONALIZZAZIONE    

730.106730.106730.106730.106    

CB03L001 
Banche dati Easybusiness Italia e Mondo, banche dati 
sull'affidabilità finanziaria delle imprese estere e traduzioni 
Settore Estero  

10.000 

CB03L001 
Banche dati Easybusiness Italia e Mondo, banche dati 
sull'affidabilità finanziaria delle imprese estere e traduzioni 
Settore Estero  

1.000 

CB03L002 
Programma di accompagnamento imprenditoriale sul mercato 
NAFTA 

50.000 

IB03L001 Settore Estero - Attività dell'anno e gestione sportello Globus. 25.000 

IB03L002 Progetto supporto all'internazionalizzazione 40.000 
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IB03L003 
Partecipazione a rete europea di supporto alle imprese 
“Enterprise Europe Network”  

70.000 

IB03L003 
Partecipazione a rete europea di supporto alle imprese 
“Enterprise Europe Network”  

15.000 

IB03L004 
Supporto nell'ambito dei compiti istituzionali dell'ente per attività 
di internazionalizzazione 

119.109 

IB03L005 CEIPIEMONTE SCPA. Quota associativa. 389.813 

IB03L006 ICC - Italia. Quota consorile annuale. 10.184 

LLLLINEA 4INEA 4INEA 4INEA 4    
SCUOLA FORMAZIONE LAVOROSCUOLA FORMAZIONE LAVOROSCUOLA FORMAZIONE LAVOROSCUOLA FORMAZIONE LAVORO    

115.000115.000115.000115.000    

IB04M001 Progetto "SCUOLAV". 30.000 

IB04M002 Tirocini formativi e di orientamento. 75.000 

IB04M003 Assocam - Scuola Camerana. Quota associativa. 10.000 

LINEA 5LINEA 5LINEA 5LINEA 5    
MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA INTERNA E INCREMENTO DMIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA INTERNA E INCREMENTO DMIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA INTERNA E INCREMENTO DMIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA INTERNA E INCREMENTO DELLE ENTRATEELLE ENTRATEELLE ENTRATEELLE ENTRATE    

356.146356.146356.146356.146    

CB05L001 
Convenzione Comuni: azioni di educazione e sicurezza 
alimentare 

86.500 

CB05L002 
Informazione ambientale. Attività dell'anno nell'ambito 
commerciale 

30.000 

IB05B001 Attività di verifica e certificazione dei vini 70.000 

IB05C001 
Materiale/iniziative informative relative alla vigilanza sul 
mercato 

1.000 

IB05H001 
Iniziative per la formazione e l'informazione di consumatori e 
operatori del mercato 

25.000 

IB05H002 
Sportello consumatori: azioni dirette alla diffusione di una 
consapevolezza alimentare 

8.000 

IB05H003 
Contributo per iniziative di regolazione del mercato in 
collaborazione con l'Università degli studi di Torino e le 
associazioni aderenti allo sportello del condominio 

30.000 

IB05L001 
Incontri e corsi di formazione e informazione per organi 
accertatori/levatori, imprese e professionisti 

1.000 

IB05L002 
Certificazione sistema gestione qualità Area Sviluppo del 
territorio e Regolazione del mercato 

3.500 

IB05L003 
Sistema gestione qualità e sistema di performance evaluation 
degli interventi di promozione dell'Area Sviluppo del Territorio e 
Regolazione del Mercato 

23.146 

IB05L004 
Attività con l’Ordine dei Dottori Commercialisti e il 
Dipartimento di Economia Aziendale della Facoltà di Economia 
di Torino per l’erogazione di contributi 

10.000 

IB05L005 Interventi a sostegno della legalità in economia 10.000 

IB05L006 Finanziamento dei progetti per la diffusione della mediazione 40.000 

IB05L007 
Sviluppare iniziative formative ed informative per le imprese 
iscritte all'Albo Gestori Ambientali 

5.000 
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IB05L008 
Informazione ambientale. Attività dell'anno nell'ambito 
istituzionale. 

5.000 

IB05L009 Sportello Ambiente Unioncamere Piemonte. 8.000 

LINEA 6LINEA 6LINEA 6LINEA 6    
CONOSCENZA E PROMOZIONE DELL'ENTE CAMERALE SUL TERRITORIOCONOSCENZA E PROMOZIONE DELL'ENTE CAMERALE SUL TERRITORIOCONOSCENZA E PROMOZIONE DELL'ENTE CAMERALE SUL TERRITORIOCONOSCENZA E PROMOZIONE DELL'ENTE CAMERALE SUL TERRITORIO    

82.50082.50082.50082.500    

IB06G001 

Aggiornamento e stampa manuali per la preparazione agli 
esami: agenti d’affari in mediazione; agenti e rappresentanti di 
commercio; somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 
e vendita alimenti. 

16.000 

IB06L002 

Promozione del listino quindicinale dei prezzi all'ingrosso, del 
prezzario delle opere edili e del listino settimanale della Borsa 
merci e della loro pubblicazione sul sito internet camerale, 
anche con organizzazione e/o partecipazione a manifestazioni 
su temi di interesse 

1.500 

IB06L003 Gestione rete Internet. 40.000 

IB06L004 Strumenti di comunicazione  25.000 

   

Totale Interventi economici Totale Interventi economici Totale Interventi economici Totale Interventi economici     2.380.0652.380.0652.380.0652.380.065    

 


